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SAPIENTIA CORDIS
«Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo» (Gb)

Donaci, o Signore, la sapienza del cuore!
Padre santo, ogni uomo è prezioso ai tuoi occhi.
Ti preghiamo: benedici i tuoi figli
che fiduciosi ricorrono a Te,
unica fonte di vita e di salvezza.

Tu che in Gesù Cristo, l’uomo nuovo,
sei venuto in mezzo a noi
per portare a tutti la gioia del Vangelo,
sostieni il cammino di quanti sono nella prova.

Amore eterno, dona a quanti hanno l’onore
di stare accanto ai malati, occhi nuovi:
sappiano scorgere il Tuo volto,
e servire con delicata carità, la loro inviolabile dignità.

E tu, o Madre, sede della sapienza,
intercedi per noi tuoi figli
perché possiamo giungere a vedere faccia a faccia
il Volto di Dio, bellezza senza fine.

Amen

11 febbraio 2015 Giornata Mondiale del Malato
Lunedì 9

e Martedì 10 febbraio
ore 14.45 S. Rosario

e S. Messa

Mercoledì 11 febbraio
ore 20.00 Fiaccolata con partenza

dall’inizio della Pista Ciclabile
di Ambria e S. Messa
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Numeri utili e indirizzo
Don Angelo Vigani - Prevosto
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91083
Mail: viganiangelo@gmail.com

Don Samuele Novali - Direttore Oratorio
Via XI Febbraio, 11 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91138
Mail: bovasamu@gmail.com
oratorio.zogno@tin.it

Mons. Giulio Gabanelli
Via XI Febbraio, 5 - 24019 Zogno (Bg)
Tel. 0345.91972

Don Giacomo Rota (Casa S. Giuseppe)
Mons. Alessandro Assolari
Suore Oblate di S. Marta
V.le Martiri della Libertà, 6/A - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.60001
Mail: provvidenza.sangiuseppe@gmail.com

Don Pasquale Beretta
Piazza Europa, 26 - 24019 Ambria di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.92795
Mail: ambria@diocesibg.it

Don Umberto Tombini
Via Grumello de’ Zanchi, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91141

Suore Scuola M. Cavagnis
Via Cavagnis, 4 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91246
Mail: suor.nives@virgilio.it

Monache di Clausura
Via XI Febbraio, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91130
Mail: monasterozogno@tiscali.it

Suore di Romacolo
Via Romacolo, 39 - 24019 Endenna di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91091
Mail: superiora.zogno@gmail.com

Giorgio Avogadro - Sacrista
Vicolo S. Maria, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Cell.: 3388644024
Mail: giorgioavogadro@gmail.com

Gianmario Pesenti - Sacrista
Via Degli Alpini, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.94372

Casa Mons. Giuseppe Speranza
V.le Martiri della Libertà, 6 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91029
Mail: info@rsazogno.it

Casa S. Maria - Laxolo
Via Ca Nöa, 8 - 24012 Laxolo di ValBrembilla (Bg)
Tel.: 0345.53436
Mail: santamarialaxolo@rsazogno.it

Comune di Zogno - Centralino
Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011

Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

febbraio - marzo 2015

AMBRIA
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.30

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.00 ora solare, 18.30 ora legale

Domenica ore 10.30

ENDENNA
Sabato ore 18.00 - Domenica ore 8.30 e 10.30
Dalle Suore di Romacolo ore 7.15 (tutti i giorni)

POSCANTE
Sabato ore 17.00 ora solare, ore 18.00 ora legale

Domenica ore 7.30 e 10.30

MIRAGOLO S. MARCO e S. SALVATORE
Domenica ore 8.30 - Domenica ore 9.45

SOMENDENNA
Sabato ore 20.00 - Domenica ore 11.00

ZOGNO
Sabato ore 18.00

Domenica:
Parrocchia ore 7.00 - 9.00 - 11.00 - 18.00

Clausura ore 7.30 - Carmine Nuovo ore 10.00
Casa di Riposo Mons. Giuseppe Speranza ore 9.00

ZOGNO
ZOGNO: S. Messe feriali (mattino)

Clausura ore 7.30 - Parrocchia ore 8.55
Casa di Riposo ore 9.00

(pomeriggio - sera)
* Lunedì ore 17.00 San Bernardino o Asilo Cavagnis

Martedì ore 17.00 Rasga
Mercoledì ore 18.00 Parrocchia (sempre)

* Giovedì ore 16.00 San Sebastiano o San Cipriano
* Venerdì ore 17.00 Foppa o Carmine Vecchio

* vedi foglietto avvisi settimanale
in caso di funerale, quelle nelle chiesine vengono sospese

Parrocchia San Lorenzo Martire
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)

Tel./fax: 0345.91083
Indirizzi di posta elettronica

zogno@diocesibg.it
www.parrocchiazogno.it

IN COPERTINA:
Chiesa dell’Al Derò dedicata alla B. V. Maria di Lourdes
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Quaresima, tempo della decisione
e del diventare grandi...

he bello, siamo in quaresima”... mi scappa da dire e guardandomi attorno
mi sembra di vedere facce meravigliate, non in accordo con la mia escla-
mazione, come se pensassero: “Ma la quaresima è il tempo più difficile e
impegnativo, che richiede durezza con se stessi”.

È vero, non è facile da spiegare, ma mi sento di dirvi che ritengo la quaresima come
il tempo necessario per diventare grandi: pronti ai doni ricevuti e impiegati per gli
altri e rivolti decisamente all’impegno di riconoscerci salvati e portatori di salvezza.

Ci prepariamo a non sentire il peso delle scelte che ci portano verso l’alto, a vivere
gioiosamente e volti verso il bene e a buttar fuori casa il male, a prendere sul serio
tutte le occasioni di generosità, di passione, di servizio per imparare ad aprire
sempre di più gli occhi del cuore verso chi ci è accanto e ha bisogno di noi.

Certo, le scelte che Gesù realizza non sono facili e Lui vuole che gli assomigliamo
mentre noi non siamo assolutamente all’altezza del compito come gli apostoli che
scappano di fronte alla croce, al seguire Cristo, all’assomigliare a Lui. Eppure sono
stati alla sua scuola, hanno visto quello che sapeva fare, come vinceva ogni giorno
il male dentro le persone, come aiutava tutti ad incontrare il Padre!

Ma la paura fa scappare.

Proviamo a domandarci: a chi assomigliamo noi dei dodici? Chi ci guida nel nostro
cammino? Quale esempio ci sentiamo di mettere davanti a noi?

Quello di Pilato, di Pietro, di Giuda, del Cireneo, della Veronica, di Maria, di Gio-
vanni?

Questo ci aiuterà ad approfondire la nostra scelta cristiana e a metterci la nostra
convinzione nel dire Cristo ai fratelli ogni giorno. Preghiamo per coloro che si
sentono allontanati e persi. Non dimenticate mai di pregare soprattutto in famiglia:
insegniamo ai nostri bimbi e ragazzi e giovani a pregare ogni giorno.

Prendiamo spunto dal foglio settimanale di preghiera per le famiglie: la quaresima
quest’anno sia veramente il tempo dell’incontro con il Signore, per imparare tutti a
scegliere secondo il suo cuore.

Buon cammino verso la Pasqua.

Angelo prete
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FEBBRAIO 2015
Domenica 1 4ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Ascoltate oggi la voce del Signore”

37ª Giornata nazionale per la vita
GIORNATE IN 4ª ADO

Lunedì 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - 19ª Giornata mondiale della Vita Consacrata
Ore 8.55 Sul sagrato benedizione della luce e S. Messa
GIORNATE IN 4ª ADO - Ore 17.45 Gruppo Ado
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 2ª media - consultorio Scarpellini

Martedì 3 SAN BIAGIO, VESCOVO e MARTIRE
In Parrocchia benedizione della gola alle S. Messe delle ore 8.55 e 18.00
GIORNATE IN 4ª ADO
Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”

Mercoledì 4 GIORNATE IN 4ª ADO
Catechismo medie - laboratorio e formazione ragazzi di 2ª media - consultorio Scarpellini
Ore 15.00 In Clausura catechesi adulti

Venerdì 6 SAN PAOLO MIKI e COMPAGNI, MARTIRI - Primo venerdì del mese
Catechismo elementari
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 7 Catechismo 1ª elementare
Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo

Domenica 8 5ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Risanaci, Signore, Dio della vita”
GIORNATE IN 3ª ADO
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 9 GIORNATE IN 3ª ADO - Ore 17.45 Gruppo Ado
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 1ª media

Martedì 10 SANTA SCOLASTICA, VERGINE
GIORNATE IN 3ª ADO
Ore 20.30 Incontro catechisti: Lectio e catechesi biblico simbolico

Mercoledì 11 BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES - 23ª Giornata mondiale del malato
Catechismo medie - laboratorio e formazione - ritiro ragazzi di 2ª media - consultorio Scarpellini

Giovedì 12 30° Anniversario della morte di don Carlo Manenti
Ore 8.55 S. Messa di suffragio

Venerdì 13 Catechismo elementari
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 14 Catechismo 1ª elementare
Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo

Domenica 15 6ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia”
Ore 14.00 Sfilata di Carnevale

Martedì 17 Ss. SETTE FONDATORI DELL’ORDINE DEI SERVI DELLA B. V. MARIA
Ore 23.00 Suono della campana ad inizio della Quaresima

Mercoledì 18 DELLE CENERI - “Perdonaci, Signore, abbiamo peccato”
digiuno e astinenza In parrocchia: imposizione delle Ceneri alle ore 8.55 - 15.00 (con i ragazzi) - 18.00

Clausura ore 7.30 - Casa di Riposo ore 9.00 - Carmine N. ore 16.30
Giovedì 19 TRIDUO DEI MORTI - In Parrocchia S. Messe alle ore 8.55 e 18.00
Venerdì 20 TRIDUO DEI MORTI - In Parrocchia S. Messe alle ore 8.55 e 18.00
astinenza Catechismo elementari

Ore 15.00 In Parrocchia Via Crucis - Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 21 TRIDUO DEI MORTI - In Parrocchia S. Messe alle ore 8.55 e 18.00 prefestiva

Catechismo 1ª elementare
Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo

Domenica 22 1ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà”
Ore 14.45 S. Rosario, Vespri e Visita al Cimitero a conclusione del TRIDUO DEI MORTI
Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 2ª elementare, ore 18.00 S. Messa con le famiglie
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 23 Ore 17.45 Gruppo Ado
Martedì 24 Ore 20.30 Incontro catechisti vicariale
Mercoledì 25 Catechismo medie - laboratorio e formazione - ritiro ragazzi di 1ª media - consultorio Scarpellini

Ore 15.00 In Clausura catechesi adulti
Venerdì 27 Catechismo elementari
astinenza Ore 15.00 In Parrocchia Via Crucis - Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 28 Catechismo 1ª elementare

Ore 18.00 S. Messa con i ragazzi di 1ª media

ZOGNOnotizieFEBBRAIO-MARZO2015  27/01/15  13.33  Pagina 4



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
5

MARZO 2015
Domenica 1 2ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi”

Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 5ª elementare, ore 18.00 S. Messa con le famiglie
Lunedì 2 Ore 17.45 Gruppo Ado

Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª elementare
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 2ª media - consultorio Scarpellini

Martedì 3 Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”
Mercoledì 4 Catechismo medie

Ore 15.00 In Clausura catechesi adulti
Ore 20.30 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE aperto a tutta la comunità

Venerdì 6 Primo venerdì del mese - Catechismo elementari
astinenza Ore 15.00 In Parrocchia Via Crucis - Ore 20.30 Via Crucis alla Rasga
Sabato 7 Catechismo 1ª elementare

Ore 18.00 S. Messa con i ragazzi di 2ª media
Domenica 8 3ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Signore, tu hai parole di vita eterna”

Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio
Lunedì 9 Ore 17.45 Gruppo Ado

Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª elementare e di 1ª media
Mercoledì 11 Catechismo medie - Ritiro ragazzi di 3ª media

Ore 15.00 In Clausura catechesi adulti
Venerdì 13 2° Anniversario al Soglio Pontificio di Papa Francesco (2013)
astinenza Catechismo elementari

Ore 15.00 In Parrocchia Via Crucis - Ore 20.30 Via Crucis a San Bernardino
Sabato 14 Catechismo 1ª elementare

Ore 18.00 S. Messa con i ragazzi di 3ª media
Domenica 15 4ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia”
Laetare Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 4ª elementare, ore 18.00 S. Messa con le famiglie
Lunedì 16 Ore 17.45 Gruppo Ado

Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª elementare
Mercoledì 18 Catechismo medie (Pellegrinaggio quaresimale)

Ore 15.00 In Clausura catechesi adulti
Venerdì 20 Catechismo elementari
astinenza Ore 15.00 In Parrocchia Via Crucis - Ore 20.30 Via Crucis sul Monte
Sabato 21 15° Anniversario di sagrestano di Giorgio Avogadro

Catechismo 1ª elementare
Domenica 22 5ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Crea in me, o Dio, un cuore puro”

Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio
Lunedì 23 Ore 17.45 Gruppo Ado

Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª elementare
Martedì 24 Memoria dei missionari martiri
Mercoledì 25 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (Festa della Casa S. Maria - Laxolo)

In Parrocchia ore 8.55 Rinnovo dei voti delle Suore del Divino Amore
Catechismo medie (confessioni)

Venerdì 27 Catechismo elementari (confessioni)
astinenza Ore 20.30 Via Crucis animata dai ragazzi di 2ª media
Sabato 28 Catechismo 1ª elementare

Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo
Domenica 29 DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE - “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”

Ore 10.30 In Oratorio benedizione degli Ulivi e processione verso la parrocchiale per la S. Messa
Lunedì 30 Ore 17.45 Gruppo Ado (confessioni)
Martedì 31 Ore 20.30 In Parrocchia confessioni comunitarie

Catechesi Vicariali di Quaresima
Mercoledì 11 - 18 - 25 marzo 2015 - ore 20.30

Chiesa parrocchiale di Brembilla
relatore: don Giovanni Gusmini
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La Parrocchia di S. Lorenzo
Martire in Zogno

L a Parrocchia di Zogno affonda le
sue lontane origini nella vetusta

chiesa di S. Lorenzo Martire, citata
per la prima volta da papa Lucio II, in
una sua lettera apostolica del 1144, in
cui la riconosce di diritto dei canonici
della cattedrale di S. Alessandro in
Bergamo.
Quell’antica chiesa era sorta nelle vi-
cinanze del “Vallo dei Barconi” sul
Brembo, coi quali venivano traghettate
da una sponda all’altra le merci e gli
animali nella località detta dei “Salici”.
Accanto a quella chiesa esisteva pure
il cimitero omonimo che la gente poteva
raggiungere d’inverno attraversando i
campi mentre durante la stagione estiva
doveva percorrere un accesso più lungo
in rispetto della coltivazione in corso,
così come risulta dagli atti notarili dei
Panizzoli che già nel trecento andavano
di frequente a rogare sotto il portico di
quella chiesa, di non grandi dimensioni
(cfr.: Atti notarili di Pietro Panizzoli
dal 1351 al 1355). Quella primitiva
chiesa di S. Lorenzo andò completa-
mente distrutta nella piena del Brembo
del 1493 dopo di avere tuttavia subìto
l’usura del tempo per cui risultava già
abbandonata, intanto che funzionava
da parrocchiale la chiesa di S. Maria
costruita per volontà e a spese della
comunità di Zogno in cui i canonici
della cattedrale Bergamo non ebbero
nessuna ingerenza.
Lo storico don Mario Tagliabue, fissa
la data approssimativa della costruzione
di S. Maria verso l’anno 1420 poiché
non volle prendere in considerazione
come autentica la data del 1325 incisa
sulla lapide esposta sopra il portale a
sud della chiesa medesima adducendo
il motivo che prima dell’anno 1426
non risulta nessun legato pio riferito
alla chiesa di S. Maria mentre succes-
sivamente abbondano di numero. Per
il Tagliabue quella data era troppo
antica intanto che il nostro Bortolo

Belotti era troppo recente poiché, con
don Enrico Mangili, riteneva che fosse
questa la chiesa citata da papa Lucio
II nel 1144 ignorando l’esistenza del-
l’altra, di diritto dei canonici di S.
Alessandro. Il comune di Zogno infatti
ha potuto gestirsi indisturbatamente la
chiesa di S. Maria mentre subì l’inva-
denza dei canonici nella nuova par-
rocchiale di S. Lorenzo costruita sui
ruderi dell’antico castello visconteo
nel 1453 in cui venne trasferito il titolo
patronale di S. Lorenzo M. soltanto
nel 1499 col decreto del Card. Borgia,
a mezzo il prevosto della cattedrale di
Bergamo, delegato allo scopo, il 9 ot-
tobre, nell’anno 8° del pontificato di
papa Alessandro VI, Zogno poté ac-
quisire definitivamente il pieno diritto
di patronato popolare sulla propria
chiesa. La comunità di Zogno si trovò
così a poter gestire in proprio le due
chiese, di S. Maria e di S. Lorenzo
Martire, fino al sopraggiungere dei
Frati Serviti, nel 1482, ai quali venne
affidata S. Maria. In quel periodo di
tempo, il comune, poté quindi nominare

un unico rettore per il funzionamento
delle due chiese, detto curato mercenario
poiché veniva stipendiato direttamente
dalla comunità medesima, ai tempi
con l’importo di L. 500 annuali. Il
curato mercenario rimaneva così in
balìa del favore o sfavore del comune,
per cui non dobbiamo meravigliarci
dei frequenti cambiamenti del parroco
costretto ad andarsene “in odium plebis”
ovvero per cercarsi altrove una sede
più rimunerativa o di semplice ripiego.
La scelta del curato mercenario da
parte del comune doveva poi essere
legalizzata dall’approvazione dell’or-
dinario diocesano, cioè dal vescovo,
che solitamente non si opponeva alla
volontà popolare tranne in casi parti-
colari nei quali veniva colpito con l’in-
terdetto il funzionamento dei luoghi
di culto e con la scomunica delle per-
sone. Abbiamo ad esempio un caso
eclatante, al riguardo, quando papa
Paolo V, nell’aprile del 1606, folgorò
la scomunica contro il Doge e il Senato
di Venezia con l’aggiunta dell’interdetto
per tutti luoghi di culto esteso a tutta
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la repubblica, se entro 24 giorni avessero
prestato obbedienza, poiché Venezia
aveva sottratto all’autorità pontificia
l’elezione del patriarca e dei vescovi.
La repubblica veneziana risponde proi-
bendo la pubblicazione della scomunica
e dell’interdetto sotto pena di morte e
arruolando truppe. Anche dei nostri
sacerdoti e religiosi disobbedienti ven-
nero arrestati e incarcerati a Bergamo,
dove vennero pure torturati. Soltanto
con 1’intervento della Francia si pote-
rono accordare le due parti contendenti,
il 21 aprile 1607, dopo un anno circa.
Per lunghi secoli, la vita della parrocchia
era praticamente gestita dal comune
che ne sceglieva i rettori, o parroci, e
ne decideva con delibere consiliari
tutto il da fare con la scelta di rappre-
sentanti che a loro volta costituivano
il piccolo consiglio per la gesti diretta
della chiesa, riservandosi poi l’obbligo
di rendere ragione del proprio operato
nel grande consiglio del comune. Ora
la presenza del comune si riduce soltanto
alla gestione dell’orologio della torre
campanaria, di sua proprietà, e dell’uso
del campanone, ritenuta campana civica,
ma soltanto per annunziare il consiglio
comunale e in caso di pubblica calamità
col suono detto “a martello” cioè senza
il movimento della campana. Sul cam-
panone è inciso infatti, al tempo della
fusione, il nome del parroco e sindaco
pro tempore. I confini della parrocchia
combaciavano con quelli del comune
poiché non esisteva netta distinzione
tra il civile e il religioso trattandosi di

un’unica realtà. I confini a valle non
ammettevano nessuna confusione poi-
ché seguivano il percorso del fiume
Brembo, da S. Pellegrino ai Ponti di
Sedrina; da qui salivano sino alla Corna
dell’Arco, dalla parte di Brembilla,
per poi discendere lungo la valle di S.
Antonio sino al Brembo dirimpetto Al
Derò. Soltanto col decreto di Mons.
Gaetano Camillo Guindani, del 10 feb-
braio 1882 - N° 363 - “la parrocchia
di Zogno poté portare i suoi confini al
di là del Brembo aggregandosi le fra-
zioni di Piazza Martina, della Corna e
del Ponte Vecchio di Zogno, sottratte
alla parrocchia di Poscante, pur rima-
nendo provvisoriamente esclusa la
Chiesa di S. Antonio abate, che con
nuovo decreto vescovile di Mons. Gia-
como Maria Conte Radini Tedeschi
del 17 dicembre 1912 venne pure ag-
gregata a Zogno, mentre era parroco
don Giovanni Bonometti (1882-1910)
e l’immediato suo successore don Luigi
Carniti (1911-1923). La nostra parroc-
chia venne in seguito smembrata di
tre nuove case ai Ponti di Sedrina con
decreto Mons. Luigi Maria Marelli del
20 novembre 1916. In seguito poi al-
l’istituzione della parrocchia di Ambria
con decreto Mons. Luigi Maria Marelli
del 20 novembre 1920, la nostra par-
rocchia subì un altro smembramento
delle frazioni del Colle del Ronco, di
Tiolo Fuori e Angelini fino alla valletta
detta della Marta che vennero aggregate
alla nuova parrocchia di Ambria con
decreto Mons. Adriano Bernareggi 22

maggio 1938, mentre, sempre con de-
creto Bernareggi del 14 gennaio 1938
alla Vicaria di Zogno, venne aggregata
la parrocchia di Ubiale, dei Ss. Barto-
lomeo Ap. e Bernardino, sottratta alla
Vicaria di Brambilla, al tempo del Vi-
cario don Giovanni Servalli (1927-
1941).
La popolazione di Zogno, lungo i
secoli, dovette affrontare prove assai
dolorose come frequenti carestie ac-
compagnate da terribili pestilenze; l’in-
vasione di orde barbariche che soprag-
giungevano dal nord e dall’est che si
scatenavano in saccheggi e violenze
inaudite, disseminando terrore e con-
tagio pestilenziale; incursioni di bande
brigantesche; emigrazione di gruppi
familiari costretti a emigrare in terre
straniere per sfuggire alla fame e alla
più cruda miseria lasciando contrade
deserte abbandonate al degrado e al-
l’incuria. Gli emigranti, dovendo ab-
bandonare il proprio paese, vi lasciavano
il cuore, per cui, anche se costretti a
morire in terra straniera, non si rasse-
gnavano al doloroso distacco mante-
nendosi uniti alla propria parrocchia
con offerte generose e lasciti in memoria
dei propri cari defunti. Non pochi dei
nostri emigrati si sono affermati nel
commercio, nell’industria e nell’arte
con lusinghieri successi come i nostri
pittori e artisti del cinquecento vene-
ziano. Ecco perché i cognomi che trag-
gono origine dalle nostre terre si sono
disseminati in tutto il mondo.

Mons. Giulio Gabanelli

Mons. Giulio GabanelliI prècc del tèp passàt e chèi del dè dèn cö!
Ai tèp, töcc bèi sbarbàcc,
adès barba e barbìs,
caèi töcc ondulàcc
per faga de curnìs!

Ai tèp brèta e tònega,
adès i è assè i braghì,
camìsa a mèse maneghe
sguaràda col crusì!

Ai tèp gh’ìa la perpètua
de almeno sinquant’àgn,
adès gh’è i pupe frèsche
coi slìp e pòch pedàgn!

Ai tèp gna biciclète
e mìa gnà muturì,
adès machine grànde
de chèi che i fà stremì!

Ai tèp poche palànche
e’n cà de poarì,
adès gran cà de lüsso
födrade de zerbì!

Ai tèp vacànce ‘n cà,
adès i gìra’l mònt
perché i sà piö do’ndà
per vèt se l’è rotònt!

Ai tèp Mesa ‘n latì,
adès a i bàia fès
ma per no fàs capì
i sgògna sö a l’inglès!

Ai tèp gh’ìa i sò pianète
coi càmes e i curdù,
adès i g’à la tùnica
per quarcià zò i galù!

Ai tèp mai vèst de fèmne
in’tùren sö l’altàr,
adès gh’è apèna chèle
che i sèrf a de comàr!

Ai tèp la liturgìa
a l’ìa de rispetà,
adès i a’nventa lùr
segònt ol tèp che ‘l fà!

Ai tèp a s’predicàa
col crucifìs in mà,
adès a i tìra tàrde
coi fàrse de grignà!

Ol mònt al s’è cambiàt
e l’tùrna piö gna’ndrè,
mel vèt però a brüsà
e ‘ntàt an ghè cor drè!

Me sò chèl prèt de mès
che ‘lvèt se ‘ltìra’l vèt
de chèla banda giösta
per püdì burlà dèt!
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I n data 14 gennaio, alle ore 20.30, il
consiglio pastorale vicariale si riunisce

presso l’oratorio di Zogno.
Dopo il consueto momento di preghiera
e riflessione, don Cesare, vicario locale,
prende la parola ed espone un breve rias-
sunto delle iniziative avviate nell’ultimo
periodo riguardanti la predisposizione
delle future due unità pastorali del vicariato
e conclude affermando che ora si atten-
dono alcune direttive dall’alto per gli
sviluppi successivi.
Viene quindi introdotto il tema della vita
consacrata, a cui papa Francesco ha
voluto dedicare il corrente anno liturgico.
Essa costituisce purtroppo una realtà an-
cora poco conosciuta e viene quindi sot-
tolineata l’importanza di una maggiore
informazione riguardante le molteplici
esperienze di vita consacrata presenti nel
territorio bergamasco.
Probabilmente in occasione della prossima
riunione, vi sarà la restituzione dei dati
emersi dal questionario precedentemente
compilato sulla vita consacrata.
Sarà interessante per comprendere meglio
le modalità con cui essa viene attualmente
percepita.
Don Cesare fornisce quindi alcune cifre
riguardanti la situazione odierna della
presenza di realtà di vita consacrata in
territorio bergamasco: 10 monasteri con
143 monache di clausura Benedettine,
Francescane, Carmelitane Scalze (presenti
a Cividino dal 2012), Clarisse, Domeni-
cane. Dal 2000 esiste anche l’Ordo Vir-
ginum, un’esperienza di vita consacrata
le cui aderenti vivono la loro quotidianità
seguendo alcune regole di vita e vengono
assistite da un padre spirituale. Al mo-
mento tale ordine comprende otto donne
consacrate e due in formazione.
Gli istituti secolari presenti sulla nostra
provincia sono 13 e comprendono 135
persone.
Per quanto riguarda le realtà di vita con-
sacrata maschile, essa comprende 25 co-
munità per un totale di 218 religiosi.
Tali istituti svolgono principalmente i
seguenti servizi: gestione delle scuole e
collaborazione con parrocchie, strutture
di accoglienza e ospedali.
Le suore sono 1872 suddivise in 153 co-

munità. Tale numero apparentemente alto
richiede tuttavia alcune precisazioni: le
suore di età inferiore ai 50 anni sono solo
76, mentre le ultraottantenni sono 897.
Un dato positivo riguarda invece le suore
provenienti dai paesi extracomunitari (al
momento 51) le quali sono in aumento.
Pur costatando la molteplice presenza di
tali ordini religiosi, viene rilevata una
generale tendenza alla diminuzione delle
adesioni ad essi.
Il successivo dibattito si concentra soprat-
tutto attorno alla figura della suora, il cui
ruolo preminente nel passato era identificato
con il “fare” e quindi con i vari servizi
che essa svolgeva. Tale percezione, pur
evidenziando il notevole servizio svolto
dalla suora, ne offuscava la vocazione
consacrata e il conseguente ruolo religioso.
Al giorno d’oggi la presenza meno intensa
di tale figura porta a chiedersi nuovamente
quale sia il suo ruolo effettivo all’interno
della comunità.
Si auspica che durante l’anno vengano
programmati un paio di incontri a livello
vicariale in cui vi sia la presentazione di
almeno alcune delle varie realtà consacrate
presenti sul territorio bergamasco.
Don Cesare informa i presenti del fatto
che il consiglio pastorale diocesano ha
compiuto delle riflessioni riguardanti la
vita consacrata, le quali nei prossimi
mesi verranno sintetizzate dal vescovo
in una lettera che verrà inviata alle varie
comunità.
Il consiglio vicariale approfondisce la ri-
flessione sulla vita consacrata leggendo
le domande precedentemente predisposte:
cosa può offrire la presenza dei consacrati
a Dio sul nostro territorio? La loro presenza
è utile? Perché? In che misura e in quale
modo possono aiutarci a percorrere la
via verso Gesù? Cosa può dare il nostro
territorio ai consacrati che vivono in esso?
Cosa possiamo fare per loro?
Viene innanzitutto affrontata la questione
riguardante la differenza fra la consacra-
zioni derivate dai sacramenti del battesimo
(che accomuna tutti i cristiani) e del ma-
trimonio, e quelle compiute nei confronti
delle suore e dei consacrati. Don Cesare
provvede quindi alla lettura della defini-
zione della vita consacrata riportata sul

Catechismo della chiesa cattolica in modo
da poter agevolare il dibatto: “stato di
vita riconosciuta dalla Chiesa... i consacrati
si dedicano totalmente a Dio... tale con-
sacrazione si distingue per la pratica dei
consigli evangelici povertà, castità e ob-
bedienza”.
Nel successivo dibattito si rivelano molto
illuminanti gli interventi di suor Eugenia,
la cui esperienza permette di dare delle
concrete definizioni della vita consacrata:
scelta di donarsi a tempo pieno per altri
trattenendo poco o niente per sé; non
avere un riferimento relazionale diretto e
aderire a un progetto che Dio ha deciso
per noi; scelta di non appartenersi, ma di
accettare di “essere mandati”; andare alla
radice; dare tutto; trasmettere l’entusiasmo
della vita; sapersi “fare da parte” una
volta che il servizio svolto è terminato.
Viene citata anche una frase di San Fran-
cesco: io non voglio possedere nulla, per-
ché crea la superbia e mi impedisce la
strada della santificazione.
Dal dibattito emerge inoltre il fatto che al
giorno d’oggi la chiesa è chiamata a con-
frontarsi con un contesto socio-culturale
in cui qualunque scelta di vita definitiva
(non solo quella consacrata) diventa par-
ticolarmente impegnativa. L’aumento del
numero delle coppie che scelgono un rap-
porto di convivenza invece che matrimo-
niale ne costituisce un esempio.
A maggior ragione i membri del consiglio
ritengono fondamentale il chiedersi in-
nanzitutto in cosa consista la vita consa-
crata, in quanto nel contesto attuale la
scelta di un’esistenza definitiva incentrata
sul dono di sé appare imprigionante e
nociva per la libertà personale. La vita
consacrata inoltre non costituisce una
fuga dal mondo, ma una scelta di dono
totale di amore. In proposito risulta molto
rilevante l’intervento di suor Eugenia la
quale propone una visione parallela delle
due scelte di vita consacrata e matrimo-
niale, in quanto esse, pur essendo vissute
in modi diversi, si caratterizzano per un
atteggiamento di dono totale di se stessi.
Emerge quindi l’importanza di una scelta
definitiva, dove non si sia disposti a
giocare meno di tutto!
Un articolo pubblicato recentemente sul-

Verbale Consiglio Vicariale
14 gennaio 2015
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Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucari-
stico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze
di questo giorno, in riparazione dei peccati e per la
salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito
Santo, a gloria del Divin Padre.

Universale - Perché i carcerati, in particolare i giovani, abbiano
la possibilità di ricostruire una vita dignitosa.

Per l’evangelizzazione - Perché i coniugi che si sono separati
trovino accoglienza e sostegno nella comunità cristiana.

Dei Vescovi - Perché gli operatori del sistema sanitario uni-
scano la competenza professionale al rispetto di ogni persona.

l’Eco di Bergamo riportava il fatto che
gli stessi giovani, pur sembrando così
ideologicamente distanti dalle esperienze
di vita consacrata, si confrontano quoti-
dianamente su un blog con delle suore
di clausura, chiedendo loro pareri e con-
sigli su varie questioni e rimanendone
stupefatti per la saggezza e l’esperienza
di vita che esse trasmettono, nonostante
il loro stato di lontananza dal mondo.
Da tale informazione emergono quindi
alcune considerazioni sulle scelta di una
vita di clausura. Innanzitutto la preghiera
quale fonte di saggezza del cuore e l’im-
portanza della stessa per la società (molto
spesso sminuita) e per la persona: il si-
lenzio ti restituisce il vero centro della
tua vita, non ti fa scappare dal mondo,
ma ti aiuta a rientrare in esso con nuova
forza e gioia.
Viene inoltre ribadita la necessità di con-
vergere intorno a un centro che è Cristo.
la vita dei martiri costituisce un esempio

significativo di ciò: il fuoco del martirio
è passato attraverso quella dedizione in
cui Cristo è tutto e la permanente validità
della vita consacrata costituisce la per-
manente attualità del cristianesimo, ossia
l’essere di Cristo. L’attuale diminuzione
degli aderenti alla vita consacrata può
essere vista come periodo di crisi, o al
contrario come possibilità di riscoperta
del centro, di colui che ha acceso quella
fiaccola. Risulta allora fondamentale
porsi la seguente domanda: la vita con-
sacrata cosa riconsegna sul nostro essere
e appartenere a Cristo?
Appare in ogni caso innegabile che la fi-
gura della suora, per quanto sia in dimi-
nuzione, mantenga sempre un grande fa-
scino: molti membri del consiglio espri-
mono tutta la loro personale ammirazione
maturata grazie alle rispettive esperienze
positive avute con ogni religiosa. D’altro
canto emerge anche il rammarico per il
fatto che molti giovani di oggi effettiva-

mente non hanno modo di entrare contatto
con la figura della suora.
Don Cesare esprime il suo apprezzamento
per lo spessore degli interventi della
serata ribadendo il fatto che il dibattito è
ben lontano dalla sua conclusione.
Egli provvede quindi ad informare il
consiglio delle prossime iniziative che si
svolgeranno in ambito vicariale:
• Il 30 gennaio a Zogno ci sarà una testi-

monianza di don Chino Pezzoli, essendo
la tossicodipendenza un problema che
si sta molto diffondendo a in val Brem-
bana.

• Domenica 8 febbraio si celebrerà la
giornata del seminario. Per la prima
volta tale giornata non vedrà l’intervento
di seminaristi.

Non essendoci altri punti all’ordine del
giorno don Cesare conclude la riunione
ricordando che il prossimo consiglio si
terrà il 5 di marzo.

Pierluigi Rota

21 dicembre 2014
Concerto di Natale

Coro PETRI APOSTOLI
CANTORES
di Trescore Balneario

Coro JUBILATE DEO
di Zogno

10 gennaio 2015
Concerto d’Organo

M° Tomas Gavazzi
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Alle ore 20.40 ha inizio l’incontro,
con la consueta lettura del Van-

gelo e poi della preghiera insieme.
Don Angelo esordisce riferendo quello
udito al mattino nell’incontro dioce-
sano dei sacerdoti con il Vescovo; e
cioè che nell’eucaristia è Cristo che
celebra, tutti noi siamo un corpo solo
e un’anima sola ed è questo che fa la
Chiesa, proprio per diventare e farci
diventare donne e uomini capaci di
eucaristia.
Giusy sottolinea come durante le ce-
lebrazioni sia importante curare la
lettura delle Parola, con voce chiara
e scandita, senza fretta, perché arrivi
bene all’assemblea; poi si dice stupita
di non aver trovato, nei punti all’or-
dine del giorno della convocazione,
la lettera inviata ai fedeli dai parroci
dell’alta valle. Giorgio chiarisce
subito che il giorno della stesura del-
l’ordine del giorno, la lettera non
era ancora stata ufficialmente letta e
resa disponibile nelle varie chiese
delle nostre parrocchie.
Suor Carla quindi, legge a tutti noi
una piacevolissima riflessione tratta
dalle sue considerazioni che ha messo
per iscritto, inerenti la Lettera Pa-
storale di questo anno, dalla 1ª alla
4ª parte. Don Giacomo puntualizza
che il pericolo che si corre attualmente
è quello di sentirci autorizzati a so-
stituire la partecipazione alla messa
domenicale con quella settimanale,
o addirittura con quella seguita per
radio o per televisione, riconoscendo
così il “precetto della santificazione
della festa” esposto a mille eccezioni.
Don Angelo invita dunque tutti noi
a proseguire nella lettura della Lettera
Pastorale nella 5a e ultima parte,
così da commentarla insieme la volta
prossima.
Poi chiede pareri e opinioni sul pe-

riodo Avvento-Natale appena tra-
scorso: Angioletta e Fulvia confer-
mano che gli appuntamenti del cate-
chismo delle medie e delle elementari
si sono rivelati belli e ben preparati
nella proposta e nella struttura. La
prima mezz’ora insieme, in chiesa,
con don Samuele che legge e appro-
fondisce il Vangelo con stimolanti
riflessioni seguite da piccolo momento
di esposizione del Santissimo; poi
negli altri tre quarti d’ora in aula si è
svolto un lavoro di analisi del brano
per favorire la memorizzazione e i
collegamenti possibili con la quoti-
dianità. I risultati del lavoro manuale
(disegni, collage, intestazioni di pa-
gine, frasi interessanti, preghiere e
propositi per le varie settimane, ecc)
sono stati assemblati e portati in
regalo ai nonni della nostra Casa di
Riposo nel pomeriggio del 30 di-
cembre insieme ai nostri auguri. An-
che le uscite al Museo Bernareggi
hanno avuto ottima partecipazione e
buon significato per i ragazzi, così
come gli incontri per il gruppo cate-
chisti attivati sempre dal Museo Dio-
cesano. Sono esperienze che danno
la percezione esatta di come la Chiesa
e le sue proposte si nutrono anche di
arte, di laboratori e manipolazione,
di “visioni” declinate poi in diaposi-
tive create e descritte sorprendente-
mente dai ragazzi.
Riguardo il programma della setti-
mana di San Giovanni Bosco, pur
non avendo ancora una scaletta de-
finitiva, don Samuele ipotizza di
aprire la settimana con la domenica
25 gennaio già di per sé dedicata
alle famiglie, coinvolgendo i genitori
nel portare la statua del santo in
chiesa con breve percorso dal bar
dell’oratorio e al pomeriggio giochi
organizzati per i bambini. Sabato 31

invece, alla sera gioco notturno de-
dicato ai ragazzi delle medie. Dentro
la settimana, una sera avremo ospite
don Chino Pezzoli che si rivolgerà
ai genitori di adolescenti, preadole-
scenti e giovani; qui, don Samuele,
apre una parentesi preoccupante ri-
guardo il mondo delle dipendenze e
l’apparente indifferenza da parte di
adolescenti, giovani e adulti. Ci si
chiede come poter fare a smuovere
certe chiusure e ad essere di sostegno
e aiuto nel riconoscerci bisognosi di
ciò. L’amarezza di don Samuele e
nostra sta nel non capire come un
problema tanto grande venga così
sottovalutato nonostante i continui
appelli, richiami e inviti, fatti in
diversi ambiti.
Carnevale seguirà la consueta do-
menica della sfilata con carri e gruppi
da premiare e il pomeriggio in ora-
torio. Invece la messa del mercoledì
delle Ceneri (con orari per ogni esi-
genza) aprirà la Quaresima che se-
guirà anch’essa gli appuntamenti di
sempre.
Ancora si prepareranno le Via Crucis
nelle contrade la sera, includendo
anche Ambria e Grumello.
Don Angelo anticipa che il 10 agosto
di questo anno ricorrerà l’ottantesimo
di inaugurazione del nostro oratorio:
siamo invitati a pensare come fe-
steggiare!
Infine distribuisce la bozza iniziale
della prevista gita parrocchiale a Pa-
dova. Il programma è per i due giorni
(da definire) del 31 maggio-01 giugno
o 01 giugno-02 giugno.
Dopo alcuni scambi di opinione su
consumi e sprechi e strategie di ri-
sparmio adottate, la serata si conclude
con la preghiera e l’arrivederci al 4
marzo.

Fulvia

Verbale ConsiglioPastorale Parrocchiale7 gennaio 2015
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Grazie Luigi
Qualche volta, nella vita, ognuno deve prendere delle decisioni: deve fare delle scelte non sempre ascoltando quello
che gli dice il cuore. Oggi tocca a me. Sto per lasciare il mio incarico di Capogruppo degli Alpini di Zogno. Premetto
che faccio parte di quest’ultimo dal 1981, dapprima come Consigliere, poi negli anni dal 1988 al 1993 come Vice
Capogruppo e dal 1994 ad oggi come Capogruppo. È stato per me una
cosa indescrivibile, ho avuto la fortuna di conoscere e collaborare con in-
numerevoli persone e associazioni, imparando il significato della parola
AMICIZIA, SOLIDARIETÀ e ALPINITÀ.
Vorrei ricordare ad una a una tutte le persone con le quali ho operato! Mi
è impossibile, sicuramente rischio di tralasciare qualcuno. Lascio un
gruppo forte e in salute, in grande armonia e sono sicuro che coloro che
verranno dopo di me, saranno all’altezza. Comunque, dò loro il mio ben-
venuto con una forte stretta di mano augurando loro un buon lavoro.
Desidero esprimere la mia sincera gratitudine a tutta la Comunità di Zogno,
all’Amministrazione Comunale, alla Parrocchia, all’Oratorio, a tutte le As-
sociazioni, a tutti coloro che mi hanno sempre sostenuto e considerato per
il mio impegno. Vorrei dire tante cose, ma penso che tutti sappiano quanto
abbia amato il mio Gruppo e sicuramente questo Amore non cesserà mai.
Ringrazio la Parrocchia per avermi dato la possibilità di esprimere questo
saluto in Amicizia. Luigi Garofano

Auguri Giovanni
Portiamo a conoscenza della Comunità di Zogno, che il nuovo Capogruppo
degli Alpini è il Sig. Giovanni Orlandini. Un caloroso ringraziamento a
Luigi per il suo impegno e la sue testimonianze di uomo, di lavoratore, di collaboratore instancabile per il bene del
gruppo e di tutti noi. Auguriamo al neo Capogruppo Giovanni un buon inizio e buon proseguimento in tutte le varie
iniziative e attività, a favore del paese e dei fratelli... La redazione

Resoconto Novembre-Dicembre 2014
Per la Chiesa € 1.320,00
Funerale Adalgisa Bettinelli ved. Carsana € 150,00
Funerale Giuliana Gatti ved. Zammarelli € 200,00
Battesimo € 150,00
Battesimo € 100,00
Battesimo € 50,00
Battesimo € 100,00
Battesimo € 150,00
Dagli ammalati € 285,00
Affitto € 516,46
Per le Missioni € 100,00
Per il Museo € 367,00
Vendita radio parrocchiale (1) € 60,00
Vendita libri € 100,00

Vendita Zogno Notizie (ott. - nov.) € 276,50
Rinnovo Zogno Notizie € 6.102,00
A.N.G.E.T. € 50,00
Classe 1939 € 100,00
Classe 1942 € 20,00
San Cipriano € 15,97
Carmine N. (ott. - nov. - dic.) € 1.253,00
San Bernardino (giu. - dic.) € 122,00
Foppa (ott.- nov. - dic.) € 93,77
Chiesina Mortini anno 2014 € 150,00
Elemosine domenicali e feriali dal 27 ott. al 30 nov. € 4.605,64
Elemosine domenicali e feriali dall’1 dic. al 28 dic. € 4.782,46

ENTRATE: € 21.219,80

Il 15 gennaio scorso, durante lo “spazio compiti” in oratorio ab-
biamo festeggiato il nostro don Samuele per il suo 34esimo

compleanno.

La sorpresa è riuscita, e noi vogliamo ringraziarlo per la sua pre-
senza e disponibilità in mezzo a noi e perché gli vogliamo bene.

Eccolo in questa foto-ricordo e ancora..... AUGURI!!!
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Èdal gennaio 2007 che il gruppo di catechismo della
terza media, in vista della tappa della Professione di

Fede, riceve l’invito a recarsi tre giorni ad Assisi, la città
del Santo Francesco; invito che nasce da don Samu, che
con gli anni ha sempre più ritenuto valido e irrinunciabile
questo appuntamento. Lo stile di “prossimità” che traspare
da questa proposta oratoriale, intende valorizzare il ruolo
delle famiglie e il loro sostegno prezioso, presentando e
avvicinando la bellissima figura di Francesco e della sua
santità. Si vivono questi tre giorni alla ricerca di quel
dialogo e quella conoscenza approfondita, che nascono
dalla condivisione e dalla aggregazione piena data da
momenti particolari. Momenti che, insieme alle sottoli-
neature dei periodi liturgici forti (avvento e Natale, qua-
resima e Pasqua), insieme alle confessioni e all’adorazione,
nonché agli appuntamenti settimanali della catechesi che
seguono un ben nutrito progetto, (solitamente la santità),
vogliono essere di supporto alla crescita integrale e al
discernimento vocazionale dei nostri ragazzi.
Come a dire che senza occasioni di condivisione e di

esempio e di presenza fisica vicino ai
nostri figlioli, hanno ben poca presa
le prediche e le esortazioni; perché
loro ci guardano e ci chiedono con-
ferme anche silenziose, nei nostri gesti,
nei nostri atteggiamenti e nelle nostre
scelte, nel nostro “esserci” vicino a loro.
E vi possiamo assicurare che le sorprese sanno essere
davvero dolci, il “fiorire” anche tardivo delle loro tene-
rissime ma appassionate prese di coscienza, scalda il
cuore di noi educatori e catechisti, del don. Gaia, Fede-
rico e Marco, adolescenti di 3ª superiore, sono stati attori
e testimoni gioiosi di quanto servono esperienze così, ac-
compagnandoci ad Assisi, animando le giornate con un
po’ di gioco.
“Come animatori possiamo dire che è stata un’esperienza
bellissima, piena di emozioni che ci hanno fatto crescere
sia come persone che come educatori e ha fatto capire ai
ragazzi l’importanza della catechesi nella vita. avendo
vissuto l’esperienza da entrambe le parti, abbiamo notato
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che la voglia dei
ragazzi di essere
coinvolti è sempre

tanta e da parte di don
Samu e delle catechiste il desiderio di mettersi

in gioco e aiutare i ragazzi a crescere, continua ad essere
molto. Questi tre giorni ad Assisi sono stati impegnativi
perché sono state giornate intense di preghiera e rifles-
sione, ma ne è valsa la pena perché hanno aiutato noi e i
ragazzi più giovani ad avvicinarci a Dio. Ci teniamo in-
fine a consigliare a tutti i ragazzi di vivere al meglio le
esperienze future che don Samu offre ogni anno”.
Anche quest’anno abbiamo ricordato, e ci hanno accom-
pagnato, tutte le persone care che già sono mancate nelle
nostre famiglie pur restando nei nostri cuori...
Anche quest’anno abbiamo sentito la vicinanza e le pre-
ghiere di chi ci è stato idealmente vicino: compagni e
amici, famigliari, le nostre suore e i nostri sacerdoti... gra-
zie anche a tutti loro!
E anche quest’anno abbiamo celebrato, il mattino del 5

gennaio, la “nostra” messa sulla tomba di San Francesco
nella cripta della Basilica Inferiore, dove i ragazzi hanno
letto, non senza emozione, la loro Regola di Vita perso-
nale. L’ hanno pensata e scritta, dopo la testimonianza di
frate Daniele e ispirati dal momento di adorazione, nel
pomeriggio del 3 gennaio nella piccola e calda chiesetta
del Santuario-Convento di Monteluco a Spoleto, dove
San Francesco si era raccolto spesso in ritiro e in pre-
ghiera.
Siamo tornati da Assisi con il nostro piccolo forziere
pieno delle promesse che sono sorte spontanee dalle no-
stre esperienze di vita, dalle nostre fatiche e dalla consa-
pevolezza del nostro essere figli amati, compresi e
accompagnati ovunque da un Dio misericordioso che
vuole la nostra felicità. Anche minuscoli pezzetti di
cuore, frutto di qualche piccola o grande rinuncia, si sono
trasformati in frammenti preziosi di smeraldi, rubini e
perle naturali, tutti dedicati al nostro tesoro più grande e
inestimabile: Gesù Cristo!

Animatori e catechiste
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FARE MENSA (

Vita comune ADO 27-3

“A casa mia quanta fatica prendere posto e stare a tavola, scambiare
quattro parole con papà e mamma, ascoltare i loro consigli, confron-

tarmi... condividere insieme le gioie, le fatiche i dolori, raccontare e rac-
contarsi; ...mi viene già male a pensare quando io dovrò apparecchiare la
tavola: che non voglia!”.
Carissimi, se ci pensiamo bene, succede così anche con la tavola eucari-
stica: è già tutto pronto, dobbiamo solo sederci, benedire, spezzare e con-
dividere il Pane... ma chissà perché non prendo posto?
Forse dobbiamo domandarci chi o che cosa ci impedisce di avvicinarci a
questa tavola sapendo bene che non basta sentire il buon profumo della cu-
cina e che occorre mangiare e gustare insieme il cibo preparato...; perché
tutto questo?
Alla luce di questi brevi spunti, ho pensato che
per riscoprire la bellezza di stare a tavola con
Gesù, dobbiamo riconoscere la bellezza della
mensa di casa, cioè cosa vuol dire prendersi il
tempo per preparare il cibo e apparecchiare la
tavola e soprattutto cosa significa “FARE
FESTA INSIEME”.
SAPER PRENDERE POSTO A TAVOLA:
PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE TUTTO
QUESTO?
Dopo la lettura del testo che segue, i ragazzi
sono stati coinvolti in un laboratorio liturgico
sul pane (impastando e modellando una piccola
pagnottina a forma di pesce) e sui prefazi euca-
ristici della messa (estraendo da essi le parole
che più toccavano il loro interesse, riportandole, poi, sulla tovaglia della
mensa): tutto questo con il fine di far capire loro quanto l’Eucarestia do-
menicale sia importante, essenziale e “nutriente”, come la mensa di casa.

Di seguito alcuni spezzoni sui quali abbiamo riflettuto:
La tavola possiede o, meglio, possedeva un grande magistero: oggi pur-
troppo per molti il cibo è diventato un carburante e la tavola una mensola
su cui posare ciò che si consuma. Si mangia qualsiasi cosa, a qualsiasi ora,
in qualsiasi modo, accanto e non «insieme» a chiunque e, possibilmente,
in fretta. Invece per me la tavola è stata sempre, e lo è tuttora, il luogo pri-
vilegiato per imparare, per ascoltare, per umanizzarmi. Non è stato forse
cosi fin dall’inizio della vicenda umana? [...]

Gli animali mangiano cibo crudo, senza prepararlo, ognuno per sé, ma noi
uomini abbiamo inventato il mangiare insieme, la tavola, polo verso cui con-
vergiamo ogni giorno. Ma cosa fa di un tavolo una «tavola»? Innanzi tutto
il fatto di incontrarsi guardandosi in faccia, comunicando con il volto la gioia,
la fatica, la sofferenza, la speranza che ciascuno porta dentro di se e desidera
condividere. Sì, pranzare o cenare insieme non è mai anonimo: qualcosa

Adorazione
notturna
adolescenti
in Oratorio
il 29 dicembre
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A (Come dire «Ti voglio bene»)

7-30 dicembre 2mila14
dell’istante dell’evento si inscrive profondamente in noi e certi momenti pur
effimeri assumono un profumo di eternità. Anche per questo nella tradizione
cristiana antica prima di mangiare si diceva una preghiera, si pronunciava
una benedizione [...]. Questa tradizione serve all’uomo per dire grazie al Si-
gnore, per prendere consapevolezza di quello che sta davanti a noi sulla ta-
vola e quindi respingere la tentazione di divorare quanto sta nel piatto.

[...] Né posso dimenticare i comandamenti che venivano insegnati a noi
piccoli e che dovevamo imparare a memoria come un decalogo laico,
umano, che ci avrebbe assicurato salute e gioia: «Mangiare solo se si ha
fame; mangiare quel che piace e che non fa male; mangiare con calma,

non come le oche; alzarsi da tavola con un po’
di fame; a tavola cercare di stare allegri»... Sa-
pienza straordinaria, che però confesso di non
aver assimilato interamente e che quindi mi su-
scita un certo senso di colpa nel rievocarla.

[...] Davvero la cucina e la tavola sono l’epifa-
nia dei rapporti e della comunione. Del resto, il
cibo è come la sessualità: o è parlato oppure è
aggressività, consumismo; o è contemplato e
ordinato oppure è animalesco; o è esercizio in
cui si tiene conto degli altri oppure è cosificato
e svilito; o è trasfigurato in modo estatico op-
pure è condannato alla monotonia e alla bana-
lità. Il cibo cucinato e condiviso - il pasto - è
allora luogo di comunione, di incontro e di ami-

cizia: se infatti mangiare significa conservare e incrementare la vita, pre-
parare da mangiare per un altro significa testimoniargli il nostro desiderio
che egli viva e condividere la mensa, testimonia la volontà di unire la pro-
pria vita a quella del commensale. Si, perché nella preparazione, nella
condivisione e nell’assunzione del cibo si celebra il mistero della vita e
chi ne è cosciente sa scorgere nel cibo approntato sulla tavola il culmine
di una serie di atti di amore compiuti da parte di chi il cibo lo ha cucinato
e offerto come dono all’amico. Far da mangiare per una persona amata,
prepararle un pranzo o una cena è il modo più concreto e semplice per
dirgli «ti amo, perciò voglio che tu viva e viva bene, nella gioia!» (dal
libro di Enzo Bianchi, Il pane di ieri)

I ragazzi hanno lavorato per due ore e mezza, hanno preparato il pane e
apparecchiato la tavola; hanno consegnato i frutti della loro meditazione
durante l’adorazione eucaristica notturna e le loro profonde riflessioni mi
hanno permesso di capire che hanno colto l’annuncio! speriamo che ora
diventi una pratica di vita. Gesù, ogni giorno, si offre per noi, ci prepara la
tavola, semplicemente perché ci vuole bene!! Che cosa aspettiamo a pren-
dere posto? Don Samu
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Non tutti gli hacker vengon per nuocereBit, muscoli e pallottole
Dopo le rivelazioni del whi-stleblo-

wer Edward Snowden, ex tecnico
della CIA ed ex consulente della NSA
(i servizi segreti americani), il tema del
controllo di informazioni sul web è bal-
zato alla ribalta delle cronache, anche
se non abbastanza. Snowden, ricerca-
tissimo dagli Stati Uniti d’America, ora
è rifugiato in Russia, ma continua a di-
vulgare documenti segretissimi sul con-
trollo illegale portato avanti dalla NSA
ai danni dei cittadini americani (e non
solo). Normale che un tema del genere
venga trattato anche al cinema

In questo film...
È il caso di Blackhat, film di prossima
uscita in Italia che segna il ritorno sul
grande schermo di Michael Mann dopo
sei anni di assenza. L’ultima sua pelli-
cola, Nemico pubblico - Public Enemy,
con protagonista Johnny Depp, raccon-
tava la storia di un pericoloso criminale
ricercato dall’FBI del noto direttore J.
Edgar Hoover. Le indagini, gli inse-
guimenti e gli incarichi sono materia
conosciuta per Michael Mann, che ri-
propone una trama dello stesso genere
nel nuovo Blackhat, con la differenza
che il criminale super ricercato, in
questo caso, è un hacker che non si sa
dove sia.
Nella nuova pellicola, il protagonista è
Chris Hemsworth (Star Trek di J. J.
Abrams - 2009, Thor di Kenneth Bra-
nagh - 2011, Rush di Ron Howard -
2013). L’attore australiano interpreta
un hacker, Nicholas Hathaway che è
stato arrestato dalla polizia americana
e si trova in carcere. Un altro “pirata”,
sconosciuto, minaccia la finanza mon-
diale con le proprie incursioni infor-
matiche nei computer delle borse più
importanti del globo, modificando nu-

meri e formule, danneggiando grave-
mente le operazioni dei broker. I servizi
speciali americani, in collaborazione
con quelli cinesi, rincorrono il cyber
criminale ma brancolano nel buio. Scel-

gono così di coinvolgere Hathaway per
aiutarli a combattere l’hacker scono-
sciuto sul proprio campo.

...come nella realtà
Si tratta di una pratica molto comune
per la polizia americana, che spesso
utilizza i criminali più ingegnosi, che
ha incarcerato, per scovarne altri. In
questo modo dà loro una seconda pos-
sibilità e si rinforza continua- mente,
ammesso che i detenuti in questione
decidano di collaborare. È raro che gli
hacker di grande capacità finiscano i
propri giorni in carcere, dato che le
loro competenze sono talmente elevate
che le Forze dell’Ordine americane
fanno di tutto (anche offrendo di scontare

o annullare la pena) per coinvolgerli
nelle operazioni di indagine più com-
plicate.
Accade la stessa cosa in Blackhat, che
avvisa lo spettatore già dal titolo. Il
blackhat, infatti, è l’hacker malinten-
zionato o con intenti criminali, nel
gergo informatico. È colui il quale, pur
venendo a conoscenza di debolezze
nella sicurezza di sistemi informatici o
siti web, tiene per sé queste scoperte
senza avvisarne i proprietari per sug-
gerire correzioni, ma ipotizzandone uti-
lizzi illeciti. Il black hat si contrappone
al white hat, che ha le stesse capacità
del primo ma finalità opposte. Solita-
mente il white hat irrompe in un sistema
informatico per avvisare il proprietario
di una falla nei dispositivi di sicurezza.
Sono due facce della stessa medaglia,
due utilizzi dello stesso strumento che
si scontrano in continuazione, come
accade in tutte le cose della vita, e il
cui confronto non può che essere con-
flittuale.

Contrasti evidenti
Nel film di Michael Mann emerge con
forza questa contrapposizione, mettendo
in evidenza come la figura dell’hacker
non abbia solo un’accezione negativa -
come spesso viene inteso, soprattutto
sui giornali -ma è semplicemente un
professionista come un altro, che può
mettere le proprie conoscenze al servizio
di un’azienda o di un’istituzione pubblica
per migliorare la vita dei cittadini. Come
ogni cosa, naturalmente, c’è chi usa
queste conoscenze in maniera sbagliata,
ma il fatto che qualcuno utilizzi male il
web non significa che Internet sia una
cosa da limitare, anzi, l’esistenza dei
white hat va sfruttata per rendere il
canale sicuro ed efficiente. Ma tornando

Contro i pirati informatici che minacciano le banche internazionali e la sicurezza del mondo
solo un uomo può opporre resistenza: un hacker più forte di loro. In una guerra molto reale.

RUBRICA GIOVANI
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Luca e Andrea Rinaldi, fratelli campioni
Ecco quanto hanno vinto nel 2014:

LUCA
(categoria G4)
Campione Provinciale strada;
Campione Provinciale primi sprint;
Campione Provinciale corsa a punti;
Campione Regionale corsa a punti;
Vincitore “Trofeo Rossi Santini” al Velodromo di Dalmine;
Vincitore “Mini tre sere” al Velodromo di Dalmine.

ANDREA
(categoria G2)
Campione Provinciale strada;
Campione Provinciale primi sprint;
Vincitore “Trofeo Rossi Santini” al Velodromo di Dalmine

al film in uscita a inizio anno, alcune
critiche non sono mancate e hanno
anche motivazioni plausibili. Si contesta
a Michael Mann la rappresentazione di
hacker più attenti alla palestra che alla
programmazione, almeno per quanto
riguarda il personaggio di Chris Hem-
sworth. La cyberwar, cioè la guerra
combattuta a colpi di password e intru-
sioni informatiche, sembra sia stata rap-
presentata più come l’ennesimo film
d’azione, con inseguimenti e spari. Ci
aspettavamo una veste più vicina alla
realtà. Va detto che, comunque, rap-
presentare righe di codice e impulsi
elettronici è ovviamente complicato,
soprattutto al cinema.

Recenti fatti di cronaca
L’idea di trattare il tema delle guerre
fatte di bit resta però una lodevole ini-
ziativa, dato che il futuro sembra andare
in quella direzione. Lo dimostrano il
già citato caso Snowden e la situazione
in cui vive Julian Assange, creatore e
direttore di Wikileaks che, in seguito a
una condanna per tentato stupro in Sve-
zia, ora vive rinchiuso nell’ambasciata
dell’Ecuador a Londra, per evitare di
essere arrestato e portato a Stoccolma
per poi, da lì, essere estradato negli
Usa. Il gigante americano, infatti, è alla
ricerca di Assange a causa delle rivela-
zioni che Wikileaks diffonde da anni
su internet e che riguardano le comuni-
cazioni più riservate degli Stati Uniti
d’America, soprattutto per quanto ri-

guarda la gestione della sicurezza e
della privacy (e in questo c’entra di
nuovo la NSA) e soprattutto la politica
bellica all’estero, che pare non si sia
dimostrata - per così dire - un esempio
di onestà e trasparenza. A farne le spese,
tempo fa, è stato Bradley Manning
(noto anche come Chelsea Manning),
ex militare dell’esercito americano nel
dipartimento informatico, che dopo aver
trafugato e inviato a Wikileaks migliaia
di “cable” (sistema di messaggistica)
riservatissimi, è stato arrestato e con-
dannato a 35 anni di carcere. Le infor-
mazioni che ha diffuso hanno scatenato
accesi dibattiti sul rispetto dei diritti
umani da parte dell’esercito americano.
Il suo attivismo, oltre ad avergli procurato
una pesantissima condanna, gli ha fatto
guadagnare ben tre candidature al
Premio Nobel per la Pace (2011,2012
e 2014). Naturalmente devono ancora
essere confermate, dato che non sono
ancora passati i 50 anni necessari, ma
che per l’attivismo “cyber” si muovano
comitati e organizzazioni nel mondo
per chiedere il riconoscimento più im-
portante del globo è significativo.

Dietro le schermo persone di valore
Il film, piaccia o non piaccia, porta sul
grande schermo l’attenzione per il
mondo degli hacker, visti non solo come
loschi figuri che non vedono l’ora di
rubarci le password, ma anche come
persone che utilizzano le proprie com-
petenze per portare avanti cause uma-

nitarie di grande spessore. A volte ven-
gono beccati e ci rimettono la vita e la
libertà, altre volte no, come accade per
il gruppo di hacker attivisti chiamato
Anonymous, che ha numerose cellule
sparse per il mondo, quasi una per ogni
nazione, e che ancora oggi è ben lontano
dall’essere identificato dalle autorità.

Cos’è un hacker?
Dall’inglese to hack, che vuol dire “fare
a pezzi”m l’hacker è una persona che
affronta sfide intellettuali e cerca di
sfondare i blocchi informatici che in-
contra sulla propria strada, scoprendo
o aggirando le password che non cono-
sce.
L’hacker è solitamente mosso da moti-
vazioni umanitarie e altruistiche, è
questo il significato originario del ter-
mine. Va distinto dal “cracker”, dal-
l’inglese to crack (frantumare), che è
invece il criminale informatico che uti-
lizza le proprie competenze per com-
mettere atti illeciti.
Nel corso del tempo, però, si è persa la
definizione di “cracker” a discapito degli
hacker, spesso bollati in blocco come
delinquenti, mentre l’origine del termine
è completamente diversa. Per questo
oggi si distingue tra: white hat, hacker
che combattono per cause umanitarie o
ideologiche; grey hat, gli hacker neutrali;
black hat, gli hacker che invece utiliz-
zano il web per commettere dei crimini
senza farsi rintracciare.

Paolo M.
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Parrocchia di Ambria - Spino al Brembo

GIANFRANCO
ROTA

† 27 febbraio 2009

ANGELA
TRAINI

† 9 gennaio 2014

MARIA TRAINI
ved. Licini

† 16 maggio 2013

FRANCESCO
LICINI

† 22 febbraio 2006

EMILIA BAGOLI
in Javega

† 16 gennaio 2015

LETIZIA BROZZONI
in Pesenti

† 12 gennaio 2015

Anagrafe della Parrocchia
di Ambria

e Spino al Brembo
dell’anno 2014

BATTESIMI: 2
Tommaso Persico, il 19 gennaio
Tommaso Trabucchi, il 23 febbraio

PRIME CONFESSIONI: 17

PRIME COMUNIONI: 6

CRESIME: non celebrate

MATRIMONI: 2
Simone Abbiateci con Laura Gritti, il 21 giugno
Andrea Pesenti con Miyoung Iee, il 13 settembre

DEFUNTI: 7
Maria Angelina Bonzi, di anni 92 il 2 gennaio
Santino Ferrari, di anni 53 il 9 gennaio
Angela Traini, di anni 69 il 9 gennaio
Emilietta Sonzogni in Traini, di anni 53 il 7 febbraio
Pierino Pesenti, di anni 75 l’8 marzo
Antonio Minossi, di anni 71 l’8 maggio
Giuseppe Rinaldi, di anni 74 il 14 giugno

Non erano ancora trascorsi tre mesi da quando lasciai la comunità di Cividate al piano, ed eccomi la notte di Natale
celebrare la Messa di mezzanotte assieme alla nuova comunità di Ambria. Non vi nascondo la mia trepidazione.

Trovandomi davanti tanti volti ancora poco conosciuti, ma illuminati dalla fede del mistero del Natale,
ho sentito di essere circondato da persone buone. Era un caloroso invito a non aver paura e iniziare nella serenità

questo nuovo periodo di vita sacerdotale. Stavo iniziando un nuovo cammino. Non dimenticherò quella Notte di Natale.
Quell’incontro con Gesù nella fede e nell’affetto dei fedeli mi ha fatto venire in mente le parole di Gesù:

“In verità vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi
a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri

e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna.” (Mc 10,28)
La Messa è stata animata dal Coro parrocchiale con la presenza di un piccolo coro di bambine. Un coro speciale

per la presenza di parecchie mamme giovani che cantano bene e con tanta gioia, sostenute e guidate dalla chitarra
di Filippo, molto bravo. Un coro che sprigiona entusiasmo ed è vicino alla comunità che prega. Ancora grazie

dell’accoglienza donatami. Grazie al parroco don Angelo e ai sacerdoti di questa nuova unità pastorale di Zogno.
don Pasquale

NOTTE SPECIALE DI FEDE E DI AMORE
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Quest’anno a scuola abbiamo costruito un
presepio dal titolo: NATALE... PACE E
PANE IN TUTTO IL MONDO. Il presepe,
come si vede nella foto, è unico: attorno
abbiamo messo il pane per rappresentare
Betlemme, che significa appunto ‘casa del
pane’. Le statue non sono quelle solite
perché rappresentano alcuni popoli del mon-
do. Accanto ad ogni persona abbiamo messo
la bandiera del suo paese, infilata in un
panino perché, almeno a Natale, vorremmo
un Mondo con cibo in abbondanza per tutti.

Silvia e Martina

AMORE E PACE IN TUTTO IL MONDO

NATALE: I NOSTRI BAMBINI RACCONTANO

CHE COSA È L’OSPITALITÀ?
Quest’anno a scuola abbiamo parlato dell’ospitalità...
ospitare qualcuno vuol dire dare un futuro alle persone
che stanno male o che sono senza casa. Spesso però,
quando vediamo una persona, diamo dei pregiudizi che
quasi sempre sono sbagliati ... dovremmo invece impa-
rare ad accogliere le persone per quello che sono e non
per quello che noi pensiamo di loro; come Gesù che a
Natale ci insegna ad accogliere.

Michele e Mattia

Essere ospitali significa accogliere qualcuno e prendersi
cura di quella persona con amore. Ospitare non significa
solo accogliere qualcuno in casa, ma anche con il cuore.
Queste cose sono molto importanti ed è giusto che ogni
persona le capisca.
Non è facile ospitare, si impara con l’esperienza di ogni
giorno e soprattutto a Natale si deve accogliere l’altro

come ha fatto Maria dicendo di sì all’angelo o come Gesù
Bambino che apre le sue braccia per accogliere ed ab-
bracciare tutti gli uomini del mondo.

Giorgio ed Ismaele

Anche noi a scuola abbiamo parlato dell’ospitalità. Ab-
biamo visto che ci sono tante persone e bambini che
hanno tanto bisogno di essere ospitati, perché altrimenti
potrebbero morire per strada o ammalarsi. Abbiamo visto
però che ci sono anche tante brave persone che accolgono
le persone povere, come gli immigrati che arrivano in Ita-
lia, scappando dalla guerra. Alcuni barconi sono troppo
pesanti, perché a bordo ci sono troppe persone ed i bar-
coni affondano. Alcune persone a bordo vengono salvate,
ma tante muoiono affogate. Quelle che si salvano ven-
gono aiutate da persone che offrono loro dei pasti caldi,
un tetto e a volte anche un lavoro.

M.W

Papa Francesco
nell’udienza del 18-06-2014,

in onore della giornata Mondiale
del Rifugiato:

“Non possiamo essere insensibili verso le fa-
miglie e verso tutti i nostri fratelli e sorelle ri-
fugiati: siamo chiamati ad aiutarli, aprendoci
alla comprensione e all’ospitalità. Non man-
chino in tutto il mondo persone e istituzioni
che li assistano: nel loro volto è impresso il
volto di Cristo!”
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Per Natale noi alunni di 4° e 5° di Ambria,abbiamo pre-
parato un presepio: con carta e forbici abbiamo fatte tante
persone che rappresentano i popoli del Mondo. Dietro
c’erano dei panini secchi con infilate le bandiere dei loro
paesi. Per terra abbiamo messo la segatura; per i paesi
freddi il cotone e per quelli africani la sabbia. Intorno al
presepio abbiamo messo tanto pane perché Betlemme si-
gnifica ‘casa del pane’. La capanna di cartone conteneva
tanto fieno e le statuine della sacra famiglia, perché con
il suo amore e la sua pace: GESÙ ACCOGLIE IL
MONDO INTERO!

Elena e Giulia

NATALE: PREPARIAMO UNA CASA PER GESÙ!

Anche quest’anno la nostra catechista ci ha chiesto
una mano per costruire un presepio in chiesa e
così, durante le vacanze di Natale, ci siamo riuniti
per metterci al lavoro.
Il presepio doveva essere la conclusione del cam-
mino di Avvento e quindi abbiamo deciso di co-
struire alcune casette che potessero indicare la
nostra ospitalità nei confronti di Gesù.
Tutti noi, infatti, dobbiamo fare spazio dentro il
nostro cuore, per farci entrare il Bambino Gesù.
È stato bello costruire insieme queste casette perché
ognuno di noi ha pensato alla propria casa, pronta
ad ospitare il Signore che nasce proprio per noi.
Il risultato finale ci ha molto soddisfatti, ma pen-
siamo che il presepio sia stato un vero successo
soprattutto perché ognuno di noi ha contribuito
alla realizzazione di ogni sua singola parte.

I ragazzi della Cresima
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Invito al presepio
10ª edizione 2014
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Con questo pensiero abbiamo ini-
ziato, con altre sette coppie di fu-

turi sposi, il cammino in preparazione
ad un passo molto importante: il matri-
monio. Prima di iniziare questo percor-
so avevamo molti dubbi e non sapeva-
mo cosa aspettarci. Per ogni incontro
erano previsti un argomento e un rela-
tore diverso e accanto a loro due coppie
sposate che condividevano con noi la
loro esperienza di vita matrimoniale.
Gli argomenti trattati sono stati molti,
la vita di coppia, la spiritualità, la fede
religiosa, i diritti e i doveri civili del
matrimonio, e ognuno di questi ha of-
ferto interessanti spunti di discussione.
Il corso si è concluso con un ritiro pres-
so il convento delle suore di Romacolo
con relatore molto speciale, un padre
che ha vissuto molti anni della sua vita
come missionario in Africa e in India,
in realtà completamente diverse dalla
nostra dove la miseria e la tragedia so-
no purtroppo all’ordine del giorno. Il
suo messaggio sul matrimonio ci ha
molto colpito: le sue parole ci hanno in-
segnato che è importante riuscire a fare
spazio al Signore nella nostra coppia.
Grazie a tutti questi incontri siamo riu-
sciti a comprendere la vera importanza
del sacramento religioso che ricevere-
mo nel giorno del nostro matrimonio:
quel “sì” che pronunceremo non sarà
solo una semplice parola ma verrà so-
prattutto dal cuore e il Signore sarà lì
accanto a noi. Egli sarà sempre presen-
te se noi saremo capaci di lasciargli un
po’ di spazio nel nostro cuore, saprà
guidarci e supportarci nei momenti bui
e difficili e condividerà con noi mo-
menti felici. Per vivere appieno il no-
stro matrimonio non dobbiamo però
“fossilizzarci” al suo interno, ma dob-
biamo mantenere la nostra coppia aper-
ta al mondo esterno: alle nostre fami-
glie di origine, agli amici, alla nostra
comunità parrocchiale; è importante
riuscire a trovare un po’ di tempo da de-
dicare anche agli altri e nello stesso
tempo trovare un po’ di spazio anche
per noi come coppia, soprattutto quan-
do ci saranno dei figli, per riscoprire e
coltivare l’amore che ci unisce, che
rappresenta proprio il vero motivo per

cui desideriamo sposarci. Per conclu-
dere vorremmo ringraziare tutte le per-
sone che hanno condiviso con noi que-
sta importante esperienza, in particola-
re i relatori e le coppie sposate, ed au-

gurare a tutte le future coppie di sposi,
che come noi si apprestano a compiere
qui importante passo, che possa essere
solo l’inizio di una lunga vita insieme.

Antonella e Rinaldo

Ci amiamo tanto da sposarci - Percorso fidanzati 2014

Giuseppe Volpi e Agnese Gamba

Piero Sonzogni e Gianna Sonzogni

Case in festa per il 50° di matrimonio

Classe 1939, il 30 novembre 2014
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La mostra 2014 dei Presepi nel ceppo si è chiusa di recente
con risultati soddisfacenti. I presepi che Rino Berlendis

prepara con ogni cura, scegliendo i ceppi di ulivo, lavorandoli
per creare l’ambientazione e rica-
vare lo spazio in cui mettere
le statue della Natività, in-
contrano sempre il gradimento
dei visitatori, che acquistano
volentieri, anche perché nella
grande varietà dell’offerta- ci
sono infatti presepi di ogni di-
mensione e ampiezza- trovano
sempre quanto risponde alle
loro esigenze.
Ha dato buon esito anche l’espo-
sizione di oggetti-dono presso
il Villaggio Natalizio, esposizione
sempre preparata da Rino Berlendis e gestita con l’aiuto del
fratello Renzo e del nipote Alessandro.
Chi si è fermato a fare qualche acquisto presso la casetta del
Villaggio Natalizio o ha visitato la Mostra comperando anche
un Presepio, sa anche di aver fatto un’opera buona: tutto il ri-
cavato va infatti alla Fondazione Rilima Augere, che lo usa
per provvedere alle necessità del Centro S. Maria. Quest’anno,
oltre ai lavori di normale manutenzione, si avvierà la ristruttu-
razione del Villaggio San Giuseppe, costituito attualmente da
una serie di piccole costruzioni in cui trovano alloggio alcuni

dipendenti del Centro ed eventualmente
i parenti dei piccoli pazienti dell’Ospe-
dale quando vanno a trovarli.
Ma lo sviluppo delle attività mediche
e riabilitative del Centro richiede che
questo Villaggio venga modificato e
ampliato per rispondere a un’altra
esigenza, e cioè quella di offrire ospi-
talità ai bambini che, avendo concluso
le cure mediche, vengono dimessi,
ma devono restare presso il Centro

per fare cicli di riabilitazione motoria nella palestra con l’as-
sistenza dei fisioterapisti.
È quindi necessario ricavare nella struttura del Villaggio piccole
unità abitative- una camera e un bagno più una cucina comu-
ne- in cui i bambini e il famigliare che li accudisce possano
fermarsi per il tempo necessario alle cure riabilitative.
La Fondazione esprime la propria gratitudine a tutti coloro
che, con offerte e donazioni, sostengono le sue attività a
Rilima e rendono possibili tutti i lavori di potenziamento e di
miglioramento del Centro S. Maria.

Il CdA della Fondazione Rilima Augere

Anche quest’anno 2014 il Signore ha concesso la gioia a tutti i collaboratori del gruppo missionario parrocchiale di esserci,
per condividere capacità, lavoro, entusiasmo e servizio ai vicini e a i lontani, tramite il lavoro e la dedizione dei missionari.

A tutti i collaboratori, il GRAZIE dei missionari e la mia riconoscenza per il tanto sostegno ricevuto.
Giusi Cattaneo

RESOCONTO FINANZIARIO DEL GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE
Utile anno 2013 €. 1.931,05

Entrate 2014
Vendita indumenti riciclo € 3.072,00
Vendita materiale riciclo € 500,00
Offerte anonime € 300,00
Banco vendita € 11.230,00

Totale € 15.102,00

Uscite 2014
A Sr. Giovanna Colombo (Bolivia) € 2.000,00
A Suore Eritree (ricordo Sr. Vincenziana) € 1.000,00
Orfanotrofio Onesti Romania € 500,00
A Padre Clavis (Brasile) € 1.000,00
A Don Maurizio Cremaschi (Brasile) € 1.000,00
Adozione seminarista P. O. M. € 500,00
Centro S. Maria Rilima (Rwanda) € 2.000,00
Missione Suore Divino Amore (India) € 1.000,00
A Sr. Dina Repetti (Colombia) € 1.000,00
A Sr. Celestina Pompeo (Colombia) € 1.000,00
A Sr. Mercedes - Pegna (Colombia) € 1.000,00
A Sr. Lucia Bonzi (Colombia) € 1.000,00
Missioni Povere Suore Divino Amore € 1.000,00

Totale € 14.000,00

CHI NON VIVE PER SERVIRE NON SERVE PER VIVERE
Papa Francesco

PRESEPI PER RILIMA
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“R ivolgo un particolare affettuoso augurio di Buon Anno a tutto il mondo della scuola ... colgo l’occasione per richiamarvi
il consueto appuntamento con la Giornata Parrocchiale per l’Insegnamento della Religione Cattolica nelle Scuole di

ogni ordine e grado. Si può correre il rischio di sottovalutare questa disciplina e di considerarla un’appendice dell’offerta for-
mativa, di cui si potrebbe fare anche a meno. L’insegnamento della religione invece aiuta la scuola a non dimenticare gli ine-
ludibili aspetti etici e spirituali dell’uomo, dai quali scaturiscono punti di riferimento sicuri e personalità equilibrate. Chi non
si apre alla dimensione trascendente si espone al pericolo di essere risucchiato in un vuoto di ideali, che allontana dalla vera
dignità e non permette la costruzione di un ambiente sociale a misura d’uomo... Invito dunque tutti a valorizzare l’insegnamento
della Religione, come spazio privilegiato di cultura, di scoperta e di contemplazione della complessità della storia umana. Nelle
ore di religione i nostri ragazzi, ciascuno secondo la propria età e maturazione, hanno la possibilità di aprire la mente ed il
cuore a veri orizzonti di senso.”

DAL MESSAGGIO DEL VESCOVO FRANCESCO IN OCCASIONE DELLA GIORNATA PARROCCHIALE
PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLE SCUOLE

Ecco cosa ne pensano alcuni dei nostri bambini:

- La maestra ci ha detto che il 25 gennaio
è un giorno dedicato alla Religione nel-
la scuola e noi vogliamo dire che la Re-
ligione a scuola è per tutti. Non si prega
a scuola e quindi possono partecipare
anche quelli che non credono in Dio o
quelli che appartengono ad un’altra re-
ligione. Impariamo tante cose, lavoria-
mo insieme e capiamo come è bello es-
sere amici. (Samantha - Marta)

- Fare religione a scuola è importante
perché si impara e si discute fra di noi e
con la maestra di come è nata la reli-
gione e di come si è sviluppata. Non
parliamo solo dei cristiani, anche delle
altre religioni e impariamo come sia
importante conoscersi e rispettarsi.
(Elisa - Paolo)

- La Religione ti permette di esprimere i
tuoi sentimenti ... è sapere che qualcu-
no ti ascolta. (Michelle, Michelle e Si-
ria)

- Per noi la religione è tutto ciò che ci far
star bene. Ci divertiamo, impariamo e

stiamo insieme ... se la storia di Gesù
vuoi imparare, tu religione devi fare.
(Paola-Martina)

- Per noi religione è importante perché
durante le lezioni ci sono momenti di
condivisione con gli amici, conversa-
zioni e scoperte. Anche una persona
non credente potrebbe partecipare.
(Ilaria- Misia)

- Religione è una materia interessante ed
educativa perché ci insegna a accoglie-
re tutti ed è bella perché si imparano
tante cose su Gesù. (Serena- Sofia)

- Qualcuno pensa che Religione sia co-
me il catechismo, ma si sbaglia perché
a scuola non si prega, anche se si parla
di Gesù e della Chiesa. (Sara-Lisa)

- Da quando abbiamo cominciato a fre-
quentare la Scuola Primaria, abbiamo
imparato molte cose. Ci sono tante ma-
terie che ci piacciono particolarmente
e, fra queste, c’è anche Religione. Du-
rante queste lezioni abbiamo imparato
a conoscere Gesù, a non avere pregiu-

dizi o idee sbagliate sugli altri, ad ac-
cogliere tutti e abbiamo capito quanto
è importante l’amore. (Omar-Tomma-
so)

- A religione si impara a conoscere Dio e
Gesù e ad accogliere tutti con un sorri-
so e non importa se sarà grande, picco-
lo, bello o brutto, basta che sia un sorri-
so e che sia dato a tutti. (Greta- Leo)

- Secondo noi religione serve per ali-
mentare la nostra conoscenza su Dio,
così da poter istruire anche gli altri.
(Guido- Vittoria)

Terminiamo con una poesia
di Asia e Giovanni:
Se tu sei un giocherellone,
sarai molto bravo in religione.
Se ti piace parlare,
con la religione ti potrai sfogare.
Se ti chiedi il perché, credi in Dio
che più buono di lui non ce n’è.
Questa nostra poesia è finita,
ci rivediamo alla prossima partita.

Marco PesentiAl löcia i ram
Ötönno, la natüra la fa cambià ‘l culùr a töt ol bósch,
l’comensa a sentì ‘l prim frècc e l’ve piö prèst fósch,
in prensépe la par arièta ma dópo l’ve ‘l tèp del vènt,
l’trema e l’löcia i fòie, al lagrimà ‘l ram, l’è momènt.

I à zà pèrt töt ol verd de la so zóentü e i tàca a crodà,
la nòsta éta stèsa che a fì de stagiù ün’an l’se ne ‘ndà,
ma con ‘mpó de diferénsa, in tèra nóter me ‘ndà sóta
lure i se spiàna sura chèla pòera pianta la resta bióta.

Smórte e gòbe i se desda a sènt la müsica del vènt,
l’ghe e la òia de balà a setì i nòte de chèl momènt,
i parte a pirlotét e po’ öna con l’otra i völ ‘mbrasàs,
i và ‘mpó sö e zó, quando stöfe in tèra i và a pogiàs.

I furma öna coèrta coluràda, mülsìna come la fös lana,
‘ngogiàda da la natüra sénsa‘l pensèr de ordìt e trama,
i se pogia töte ünìde per tègn miér de bà o sóta al coldì,
col cör come töte i màme i te sóta i ale isò bèi bambì.

L’ pasa i dé, al rìa la brina e ‘l vènt a l’se fa piö fórt,
piö ólte l’vé i nòte e la müsica la öl mia fàga ‘n tórt,
i fòie i bala de piö, i piroéta ‘n zó pò i turna söl ram,
i la trùa töt biót, i scapa, i và ‘n tèra ‘nsèm co stràm.

L’vé l’invéren, sö la coèrta de föie i ne rìa öna bianca, 
foie e stram i se dormenta, i sògna a se ‘l ninà l’manca,
la natüra là fenìt ol so gìr, ol bósch l’è prónt a ripartì,
i ram i turna ércc de fòie che i spéta al cóld ‘l so destì.

L’insegnamento della religione cattolica nelle scuole
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Erano da pochi giorni iniziate le vacanze natalizie
quando causalmente incontro per strada una mamma

di un bimbo che anni fa ha avuto alla scuola
dell’infanzia:un bambino solare, eccezionale,
ben educato e con grandi capacità intellettive.
Uno di quei bambini che pensi consegui-
ranno ottimi risultati nello studio e nella
vita. Chiedo notizie del figlio e la mamma
scoppia in un pianto:mio figlio non è più
come lo ricorda lei, mio figlio si è perso...
ah le cattive compagnie e chissà, io e
suo padre, dove abbiamo sbagliato!!!??
Quell’angoscia inaspettata, quel senso
di colpa ingiusto quel cuore spezzato di
mamma mi hanno sconvolta e mi hanno
fatto riflettere a lungo. Mai come oggi
capita di incontrare mamme e papà con
le lacrime agli occhi: “Ce l’abbiamo
messa tutta: Eppure come genitori abbiamo
fallito!! Abbiamo sbagliato tutto”. Certo
la risposta stenta a venire, ma tanto è
l’attesa che bisogna pur dire qualcosa. E
allora ho ricordato la risposta data dal car-
dinal Martini a genitori nella stessa situa-
zione. È una risposta molto delicata e saggia.
Ascoltiamola: È forse colpa della sorgente,
se il corso del torrente si perde in un pantano?
Se avete agito secondo la luce che vi è stata
data, restate in pace e non datevi colpe che
non avete. Se in qualche cosa avete sbagliato,
cercate il perdono del Padre che sta nei
cieli e poi restate in pace, non date un
peso esagerato ai vostri errori e non togliete
ai vostri figli le responsabilità che com-
petono loro. Non solo i genitori possono
sbagliare ma anche i figli. Piuttosto non
stancatevi di pregare e di avere fiducia.
Il Padre che è nei cieli ama i vostri figli
e nipoti più di voi:saprà lui attirarli a sé
e bussare alla loro porta, per entrare da loro,
se non rifiutano di aprire. Forse la pena di questi giorni
è come un seme che prepara fiori splendidi anche nel-
l’acqua del pantano. Un padre di nome Giairo, aveva
una figlia di 12 anni che un giorno si ammalò gravemente
e, in poco tempo, fu in fin di vita. Saputo che Gesù
passava da quelle parti, il padre corse da lui gli si gettò
ai piedi e lo pregava con insistenza: “La mia figlioletta è
ora agli estremi, vieni ad imporle le mani perché sia

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Quando pensiamo di aver sbagliato tutto nell’educare...
chiamiamo in causa Dio!!!!

guarita e viva”. Gesù si commosse e partì con il padre
per andare a casa della figlia moribonda... A questo

punto alcuni amici del padre della figlia ammalata ar-
rivarono di corsa a dirgli ”tua figlia è
morta non scomodare Gesù”. Ma Gesù
sapeva bene cosa aveva intenzione di fare,
continuò la sua strada verso la casa della
ragazza e quando arrivò la prese per mano
e le disse: “Talità kum!” che significa:
“Talità io ti dico:alzati” e la fanciulla si
alzò e si mise a camminare: era guarita!
Ebbene oggi è ancora così DIO NON RESTA
INSENSIBILE ALLE PREGHIERE DEI GE-
NITORI. L’esempio di santa Monica mamma
di S. Agostino che con le sue lacrime ha otte-
nuto la conversione del figlio, è un esempio
tra tanti. Dunque affidiamo a Dio i figli,pre-
ghiamo per essi perché educare è anche
questo: PREGARE! Per un motivo fortissimo:
il figlio è sempre un mistero! C’È PIÙ MI-
STERO IN UN FIGLIO CHE NEL BRE-
VETTO DEL MONDO INTERO. Ora solo
Dio può decifrare questo mistero e arrivare
là dove le nostre parole e i nostri esempi
non arrivano. Ecco perché Dio gioca un
ruolo fondamentale nel nostro lavoro edu-
cativo. Non invocarlo sarebbe uno sbaglio
dalle conseguenze pesantissime. Dio è
il, nostro miglior alleato. Anche lui si in-
tende di educazione: ha educato tutto un
popolo!!! “Quando Israele era un bambino
io l’ho amato e l’ho chiamato ad uscire
dall’Egitto perché era mio figlio. Gli ho
insegnato a camminare, tenendolo per
mano. L’ho tenuto fra le mie braccia... l’ho
attirato a me con affetto e amore. Sono
stato per lui come uno che solleva il suo
bambino fino alla guancia. Mi sono abban-
donato a lui per dargli da mangiare!”
Non è la descrizione di quello che fa un
padre e una madre? La descrizione di quello

che fate voi? Dio è padre e madre insieme: non può non
capire e sostenere i genitori!!! Basta coinvolgerlo,
chiamarlo in causa, come Giairo, il padre che ha strappato
il miracolo a Gesù
Io sono convinta che se i genitori pregassero di più, i
figli zoppicherebbero di meno.

Suor Nives
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Prima edizione del
2015, bisogna pen-

sare in grande e comin-
ciare alla grande! Avrete
sicuramente notato nei
mesi scorsi strani scon-
volgimenti climatici, fe-
nomeni meteorologici e
naturali fuori stagione: ma
tutte queste stranezze sono
impressioni, coincidenze o
siamo davanti a dei cam-
biamenti allarmanti? Dare
risposta a questa domanda
senza i giusti mezzi e studi
sarebbe presuntuoso quanto
inutile, e ormai affezionati
lettori lo sapete che non siamo
qui a far chiacchiere o a pet-
tinare le bambole.
Ma per un attimo ragioniamo per assurdo, facciamoci
prendere dal catastrofismo e immaginiamo scenari apo-
calittici nei quali la madre Terra riprende il sopravvento
e sconvolge l’esistenza di noi piccoli umani. Ebbene
mettiamo di essere in un panorama ostile con diluvi uni-
versali, desertificazioni e glaciazioni. Insomma noi umani
indifesi come possiamo reagire, come e dove possiamo
sbattere la testa?
Ricordate di pensare in grande e immaginate che l’umanità
debba ricominciare alla grande. Ora, conclusa la fase
delle divagazioni, dei pensieri e delle riflessioni, se do-
vessimo davvero menare le tole, come si suol dire, dove
ce ne andremmo con il nostro bagaglio di superbia e di
superomismo, quale altra Terra andiamo cercando, quale
nuova Terra Promessa troveremo? Bisogna ammettere
che ogni tanto il superomismo che ci ha fatto primeggiare
tra le specie viventi, l’inventiva che ci contraddistingue,
ci vengono utili.
Pensate che abbiamo inventato, vabbè dai prendiamoci
qualche immeritato merito come genere umano, un super
telescopio chiamato Kepler capace di guardare lo spazio
fino a distanze incredibilmente lontane rintracciando corpi
extraterrestri mai visti prima. Insomma questa macchina
diabolicamente geniale lanciata nello spazio sta scanda-
gliando l’Universo sconosciuto, ma alla ricerca di cosa?
Per qualche strano motivo gigantesche stelle, miriadi di

asteroidi, comete e galassie
vengono messe in secondo pia-
no dalla ricerca maniacale di
pianeti simili alla Terra. Prima
o poi se succedesse qualcosa
di incomprensibile, d’irrepa-
rabile, di sovrumano dovremo
fare i bagagli e Kepler ci sta
spianando la strada sulle op-
portunità future. Pare che
abbiamo l’imbarazzo della
scelta traHIP 116454b, Ke-
pler-438b o Kepler-442b e
centinaia di altre papabili
Terre. In realtà si tratta di
scelte azzardate e ancora
giusto quel tantino fuori
portata. Con buona pro-

babilità si tratta di pianeti abitabili
ovvero dovrebbero avere acqua in forma liquida in
superficie, anche se il condizionale resta d’obbligo,poi
per la cronaca a noi poveri ominidi serve una buona dose
d’ossigeno e siamo tendenzialmente deboli rispetto ai
cambiamenti climatici. Già perché, se anche ci fossero
acqua e ossigeno, potremmo patire il troppo caldo o il
troppo freddo causato dalla distanza di questi pianeti
dalla loro stella. Per fortuna il super telescopio Kepler ha
superato quota 1000 nuovi pianeti scoperti nell’Universo
ma il piccolo particolare è che ha una vista talmente
potente che se anche ammettessimo che ciò che vede è
abitabile, dovremmo giusto superare distanze nell’ordine
dei 500-1000 anni luce per arrivarci. Da questa conside-
razione nascono una serie di problemi quasi irrilevanti
che dovremo risolvere, quindi è giunta l’ora di stilare una
lista dei buoni propositi del 2015 per raggiungere nuovi
pianeti: 1) Allenarsi a muoversi alla velocità della luce, 2)
Imparare a vivere tra i 500-1000 anni o già che ci siamo
risolvere il problema alla radice puntando all’immortalità,
3)abituarsi a temperature polari e desertiche se non peggio.
Direi che la lista seppur corta è ricca di spunti impegnativi.
Nel dubbio vi propongo di adottare la seguente lista alter-
nativa: A) manteniamoci sempre in movimento, fisico e
mentale, B) pensiamo in grande, viviamo ogni giorno alla
grande e godiamoci ogni momento, C) rispettiamo la
Terra e per quanto in nostro potere scopriamola, scopriamo
quanto è bella e insostituibile. Buon 2015 a tutti! Riki

KEPLER, ABBIAMO UN PROBLEMA!
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Sabato 17 gennaio è un giorno molto speciale per tutti
noi di Casa Santa Maria... Don Lino Martinelli com-

pie 90 anni! Don Lino è una risorsa preziosa per la nostra
struttura, sempre presente in caso di bisogno, e soprattutto
è un esempio per tutti noi di dedizione ed impe-
gno in tutto ciò che fa. Quello che ci col-
pisce sempre di Don Lino è la sua
disponibilità per il prossimo, le sue parole
di conforto per ogni nonno che chiede un
po’ di compagnia o una preghiera insieme.
Prendiamo l’occasione per ringraziarlo del
tempo che trascorre con noi, per la sua pre-
senza costante in tutto ciò che organizziamo,

dalle S. Messe ai momenti di festa. Grazie Don Lino, e
buon compleanno, speriamo di averti qui con noi ancora
per molto!!! Le animatrici Cristina, Cinzia e Grazia
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Da Casa Monsignor Giuseppe Speranza vogliamo ringraziare tutte le persone e i gruppi vicini alla nostra RSA e
augurare a tutti un sereno 2015. Le foto proposte raccontano alcuni momenti trascorsi in RSA nel mese di di-

cembre. Le animatrici Valentina, Grazia e Anastasia

UN AUGURIO MOLTO SPECIALE

I RIGRAZIAMENTI DI CASA MONS. SPERANZA
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

FRANCESCO
CRIPPA

† 3 dicembre 1992

IOLE MORALI
in Ghisalberti

† 4 febbraio 1988

BATTISTA
PESENTI

† 12 gennaio 1983

CARMELO
GERVASONI

† 12 febbraio 1972

ANGELA
SCOTTI

† 30 gennaio 2003

BATTISTA
CORTINOVIS

† 17 gennaio 2003

GIANNI
RINALDI

† 6 marzo 2006

CARLA TERSILIA PESENTI
in Micheli

† 3 marzo 2006

EMILIA BRUNA PESENTI
in Gotti

† 23 febbraio 2005

CATERINA ZANCHI
in Ruggeri

† 20 febbraio 2005

BARNABA
VOLPI

† 8 marzo 2004

CATERINA BENINTENDI
in Cortinovis

† 16 marzo 2003

PIERINO
MAZZOLENI

† 29 gennaio 2011

LORENZO
SONZOGNI

† 2 febbraio 2010

AMILCARINA MAGNI
in Rondelli

† 4 febbraio 2009

MARGHERITA CASSANI
ved. Pisoni

† 2 marzo 2008

ERNESTO
BONALDI

† 5 febbraio 2008

MATTEO
PESENTI

† 2 febbraio 2008

GIOVANNI
CERONI

† 17 febbraio 2011

ANTONIO PIETRO
SONZOGNI

† 27 marzo 1980

BRUNO
SONZOGNI

† 23 ottobre 2014

CARLO
RUBIS

† 5 marzo 1993

DANTE
RUBIS

† 30 marzo 2003

CARLO
SALVI

† 31 marzo 2001

LUIGIA CAPELLI
ved. Salvi

† 30 gennaio 2003

LORENZO
RINALDI

† 11 febbraio 2012

ANTONIETTA MAINI
ved. Rinaldi

† 13 luglio 2014

IVO
ZANCHI

† 28 dicembre 2012

CATERINA PESENTI
ved. Ceroni

† 16 febbraio 1989

PIETRO
CERONI

† 3 agosto 1981
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

ROBERTO
ROTA

† 21 gennaio 2014

ELDA BONFANTI
in Mazzoleni

† 14 marzo 2013

CARLO
RUGGERI

† 26 febbraio 2013

GIOACHINO
PESENTI

† 16 febbraio 2013

ERNESTINA LAZZARONI
in Pesenti

† 12 febbraio 2013

ANITA BETTINELLI
ved. Pesenti

† 16 febbraio 2012

FRANCESCO
PESENTI

† 17 febbraio 2014

GIULIANA GATTI
ved. Zammarelli

† 20 novembre 2014

“Coloro che amiamo
e abbiamo perduto
non sono più dov’erano,
ma sono dovunque
noi siamo”

Sant’Agostino

ENRICO
GUIRRI

† 10 novembre 2014

RACHELE (Lina) GHERARDI
in Locatelli

† 21 marzo 2014

ORNELLA BREVI
in Avogadro

† 22 febbraio 2014

Don CARLO MANENTI
(Direttore Oratorio

1938-1963)
† Casnigo

12 febbraio 1985

ANGELA GHERARDI
ved. Gherardi

† 5 gennaio 2015

SERENA CANTAMESSA
ved. Ondei

† 24 dicembre 2014

MARIO
AVOGADRO

† 7 dicembre 2014

MILENA
DELLA ROMANA

† 29 dicembre 2014

CATERINA RINALDI
in Della Romana

† 23 gennaio 2015

Hanno raggiunto la casa del Padre
63- Giuliana Gatti ved. Zammarelli, di anni 87 il 20 novembre
64- Maddalena Gervasoni ved. Rinaldi, di anni 85 il 3 dicembre
65- Mario Avogadro, di anni 73 il 7 dicembre
66- Ornella Gavazzi in Carminati, di anni 66 il 14 dicembre
67- Serena Cantamessa ved. Ondei, di anni 95 il 24 dicembre
68- Milena Della Romana, di anni 44 il 29 dicembre

2015
1- Angela Gherardi ved. Gherardi, di anni 96 il 5 gennaio
2- Giovannina Milesi ved. Crippa, di anni 85 il 21 gennaio
3- Caterina Rinaldi in Della Romana, di anni 73 il 23 gennaio
4- Mario Sesti, di anni 74 il 24 gennaio

N. B.

Era dal 1960 che non si registrava
un numero di morti così notevole;

nel 2014 ben 68... 
Il 1960 ne ha registrato 67.

(media annuale 55 - 63)
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REBECCA MOSCA di Daniele e Chiara Zuccali
nata il 26 ottobre 2014, battezzata il 28 dicembre 2014

TOMMASO ZUCCHINALI di Francesco e Stefania Sonzogni
nato il 21 settembre 2014, battezzato l’11 gennaio 2015

Abitanti del Comune di Zogno
al 31 dicembre 2014

2013 2014

Zogno (capoluogo) n. 4.607 n. 4.572 (- 35)

Endenna n. 1.317 n. 1.326 (+ 9)

Poscante n. 773 n. 772 (- 1)

Stabello n. 544 n. 565 (+ 21)

Spino Al Brembo n. 537 n. 538 (+ 1)

Ambria n. 410 n. 415 (+ 5)

Somendenna n. 376 n. 361 (- 15)

Grumello de’ Zanchi n. 333 n. 339 (+ 6)

Miragolo S. Marco n. 146 n. 141 (- 5)

Miragolo S. Salvatore n. 56 n. 55 (- 1)

TOTALI n. 9.099 n. 9.084 (- 15)

Anagrafe della Parrocchia
di Grumello de’ Zanchi dell’anno 2014

BATTESIMI: 1
Nicola Rinaldi, il 15 giugno

DEFUNTI: 4
Angelo Ceroni, di anni 77 l’8 gennaio
Maria Gherardi in Zanchi, di anni 66 il 15 marzo
Romildo Zanchi, di anni 83 il 3 maggio
Evelina Ferrari in Donadoni, di anni 83 il 12 maggio

Non celebrate:
PRIME CONFESSIONI
PRIME COMUNIONI
CRESIME
MATRIMONI

11 gennaio 2015 - Festa del Battesimo del Signore - S. Messa con i battezzati nell’anno 2014 e le loro famiglie

Battezzati in Cristo
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Anagrafe della Parrocchia di San Lorenzo Martire in Zogno dell’anno 2014
BATTESIMI: 34
nel 2013: 33

Francesco Pesenti, il 12 gennaio
Fabio Pellegrini, il 12 gennaio
Mattia Barbera, il 23 marzo
Christian Baroni, il 23 marzo
Diguel Rodrigue Bamele, il 19 aprile
Pietro Dylan Bamele, il 19 aprile
Elia D’Ippoliti, il 27 aprile
Cristian Gervasoni, il 27 aprile
Aurora Albano, il 27 aprile
Asia Anna Tironi, l’11 maggio
Josè Bonaldi, l’11 maggio
Andrea Rinaldi, il 25 maggio
Nicola Gervasoni, il 25 maggio
Alice Sonzogni, il 13 luglio
Mattia Castuccio, il 27 luglio
Francesco Zanchi, il 27 luglio
Francesco Mazzoleni, il 24 agosto
Ambra Ghisalberti, il 14 settembre
Melissa Sonzogni, il 14 settembre
Aurora Carminati, il 14 settembre
Federico Bettoni, il 14 settembre
Anna Ceroni, il 28 settembre
Paolo Cortinovis, il 28 settembre
Gaia Sonzogni, il 28 settembre
Matteo Dante Vitali, il 12 ottobre
Ginevra Invernizzi, il 12 ottobre
Vittoria Carrara, il 12 ottobre
Riccardo Carminati, il 26 ottobre
Anna Donadoni, il 26 ottobre
Federico Rossi, il 9 novembre
Alessia Alcaini, il 9 novembre
Anna Carminati, il 23 novembre
Carlo Gualini, il 23 novembre
Rebecca Mosca, il 28 dicembre

DEFUNTI: 68
nel 2013: 53

Mario Mazzoleni, di anni 92 il 2 gennaio
Francesco Ghisalberti, di anni 83 il 2 gennaio
Angelo Ceroni, di anni 77 l’8 gennaio
Maria Milesi in Cortesi, di anni 71 il 18 gennaio
Pietro Aceti, di anni 73 il 20 gennaio
Roberto Rota, di anni 80 il 21 gennaio
Achille Cattaneo, di anni 59 il 31 gennaio
Sr. M. Grazia Bonzi (al secolo M. Angela), di anni 73 il 2 febbraio
Maria Luara Carminati ved. Bertocchi, di anni 72 l’8 febbraio
Emilietta Sonzogni in Traini, di anni 53 il 7 febbraio
Gianfranco Sonzogni, di anni 52 l’11 febbraio
Francesco Pesenti, di anni 92 il 17 febbraio
Giuliano Caisutti, di anni 71 il 20 febbraio
Ornella Brevi in Avogadro, di anni 58 il 22 febbraio
M. Giovanna Rinaldi in Fustinoni, di anni 61 il 4 marzo
Mauro Cavagna, di anni 41 il 5 marzo
Antonietta Sonzogni ved. Colombo, di anni 90 il 16 marzo
Rachele Gherardi in Locatelli, di anni 70 il 21 marzo
Pietro Sonzogni, di anni 84 l’1 aprile
Rosa Rota in Ferrari, di anni 81 il 16 aprile
Mario Cortinovis, di anni 67 il 27 aprile
Giuseppe Bonaldi, di anni 83 il 15 maggio
Luigi Chiesa, di anni 71 il 16 maggio
Dina Bellaviti ved. Magnifico, di anni 100 il 17 maggio

Luigi Zanchi, di anni 62 il 18 maggio
Luca Nava, di anni 19 il 18 maggio
Antonio Donghi, di anni 57 il 26 maggio
Giovanni Gherardi, di anni 82 il 2 giugno
Teresa Sorlini ved. Cherubini, di anni 87 il 14 giugno
Beatrice Gavazzi ved. Milesi, di anni 89 il 20 giugno
Meraviglia Martani ved. Busi, di anni 84 il 21 giugno
Paolo Vitali, di anni 21 il 29 giugno
Giovanna Magoni in Busi, di anni 49 il 29 giugno
Angela Pesenti ved. Capelli, di anni 94 il 30 giugno
Francesco Avogadro, di anni 73 l’1 luglio
Giuseppina Gasparini ved. Dadda, di anni 96 il 2 luglio
Bortolo Gritti, di anni 78 il 6 luglio
Rocco Sonzogni, di anni 78 il 7 luglio
Vittoria Ruggeri, di anni 95 il 9 luglio
Maria Salvi ved. Ghisalberti, di anni 78 il 12 luglio
Antonietta Maini ved. Rinaldi, di anni 85 il 13 luglio
Alessandrina Lazzaroni, di anni 88 il 21 luglio
Guglielmo Maffioletti, di anni 89 il 25 luglio
Piero Rinaldi, di anni 72 il 27 luglio
Francesco Ferrari, di anni 83 il 2 agosto
Lorenzo Sonzogni, di anni 96 il 4 agosto
Pierina Cortinovis ved. Gervasoni, di anni 91 il 9 agosto
Silvana De Pasquale, di anni 72 il 16 agosto
Sr. Antonietta Zambelli (al secolo Maria), di anni 79 il 20 agosto
Sr. M. Vincenza Grigis (al secolo M. Orsola), di anni 94 il 27 agosto
Giacomo Rota, di anni 76 il 31 agosto
Renato Adobati, di anni 93 il 6 settembre
Ubaldo Rinaldi, di anni 62 il 9 settembre
Giuseppe Capelli, di anni 83 il 27 settembre
Cesarina Cortinovis, di anni 97 il 29 ottobre
Angelina Gervasoni ved. Ceroni, di anni 93 il 31 ottobre
Adalgisa Bettinelli ved. Carsana, di anni 91 il 3 novembre
Enrico Guirri, di anni 33 il 10 novembre
Giovanna Gotti ved. Sonzogni, di anni 85 il 12 novembre
Carmen Piras ved. Gustinetti, di anni 84 il 13 novembre
Lucia Merelli ved. Lazzaroni, di anni 85 il 14 novembre
Giovanni Farina, di anni 76 il 14 novembre
Giuliana Gatti ved. Zammarelli, di anni 87 il 20 novembre
Maddalena Gervasoni ved. Rinaldi, di anni 85 il 3 dicembre
Mario Avogadro, di anni 73 il 7 dicembre
Ornella Gavazzi in Carminati, di anni 66 il 14 dicembre
Serena Cantamenssa ved. Ondei, di anni 95, il 24 dicembre
Milena Della Romana, di anni 44 il 29 dicembre

MATRIMONI: 9
nel 2013: 1

Michele Begnis con Federica Fustinoni, il 21 giugno
Michele Busi con Daniela Rinaldi, il 28 giugno
Flavio Palumbo con Sara Licini, il 12 luglio
Paolo Vitali con Giulia Ceroni, il 25 luglio
Matteo Micheli con Debora Regazzoni, il 30 luglio
Stefano Magni con Rossana Canevali, il 29 agosto
Maurizio Propersi con Alice Pacchiana, il 30 agosto
Markus Ullmann con Simona Licini, il 6 settembre
Michele Sonzogni con Nadia Salvi, il 13 settembre

PRIME CONFESSIONI: 45
nel 2013: 33
PRIME COMUNIONI: 35
nel 2013: 43
CRESIME: 40
nel 2013: 38
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